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CAPITOLO 1  

STRANI SEGNI  

Non può mancare: piuma, pallone da calcio, coni percorso, fischietto, collana per Nicolas, letto, 

sveglia, comodino. 

In scena: Ruben, maestra, Ivan, mamma, Nicolas, 2 ragazzi, squadre (bambini dal pubblico), 

mister, Chiudilbecco, arbitro. 

 

(La scena si apre con l’ingresso di Chiudilbecco) 

CHIUDILBECCO (interagendo con i bambini): Ciao a tutti! Sapete chi sono vero? (Attende 

risposta) Sono Chiudilbecco che il becco però non chiuderà.  

Quella che sto per raccontarvi è una storia davvero incredibile, ricca di avventure e colpi di 

scena. Siete pronti a seguirmi in questo viaggio? Bene, non c’è tempo da perdere! Sono certo 

che diventeremo grandi amici. Potrò contare su di voi? Se siete con me urlate “URRÀ”! Ah, quasi 

dimenticavo… (riprodurre la musica che introdurrà e porrà fine al freeze) sentite questa 

musichetta? Ci sarà ogni volta che entrerò in scena e vorrò parlare solo con voi. Durante questi 

momenti i personaggi resteranno fermi come statue e non potranno né sentirci né vederci. 

Bene, non c’è tempo da perdere, iniziamo! 

(Chiudilbecco esce. Entra in scena Ruben) 
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RUBEN (palleggiando per la stanza): …9 x 8= 72, 9 x 9=81, 9 x 10=90…perfetto! La so tutta!  

MAMMA (sentendo il rumore della palla entra in scena arrabbiata): Quante volte ti ho detto di 

non giocare con la palla in casa? Mi avevi detto che dovevi studiare e invece ti trovo a giocare, 

mi prendi in giro? Ora basta, impegnati sul serio! 

RUBEN: Ma non senti che sto ripetendo? Ormai le so a memoria queste tabelline, non è colpa 

mia se la maestra e Ivan non mi fanno parlare. (Quasi in lacrime) Mamma veramente, io studio 

sempre ma… 

MAMMA: Ah davvero? Allora stavolta ti interrogo io. Quanto fa 9x6? 

RUBEN: 54  

MAMMA: Bravo! E dimmi un po'… quanto fa 9x2?  

RUBEN: Fa 18!   

MAMMA: Giusto. Dimmi ancora: 9x7?  

RUBEN: Sì, la conosco, so che fa 63, ma a scuola, come sempre, dimenticherò tutto e la 

maestra mi rimprovererà ancora una volta.   

MAMMA: Sì, ma ripetiamo un’ultima volta. Quanto fa (viene interrotta da una voce fuori campo).  

NICOLAS (non ancora in scena, chiama Ruben a voce alta): Ruben, Ruben…  

RUBEN: È Nicolas! Mamma ora devo proprio andare. (Rivolto al pubblico) Arrivo!  

(Escono tutti di scena, rientrano Ruben e Nicolas. Dal lato opposto, entrano in scena due 

ragazzini che giocano a calcio)  

NICOLAS: Il solito ritardatario, non hai visto l’ora?  

RUBEN: Sì, scusa, mamma non mi lasciava scendere. 

RAGAZZO 1: Palla!   

NICOLAS (spingendolo): Ruben, passa!  
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RUBEN (balbettando): No, forse è meglio se calci tu.  

RAGAZZO 2: Ehi, allora? Ce la passate o no questa palla?  

NICOLAS: Ruben muoviti, aspettano.  

RUBEN: Se proprio insisti… (Ruben calcia il pallone, ma scivola. Su di lui si posa una piuma. Tutti 

ridono).  

NICOLAS (continuando a ridere): Che combini? Ti sei fatto male?  

RUBEN (lanciando la piuma con rabbia e balbettando): Tutta colpa di questa stupida piuma! 

Restituisci tu la palla ai ragazzi se sei più bravo di me. 

(Nicolas calcia la palla ai ragazzi che, dopo averla recuperata, ringraziano ed escono di scena. 

Nicolas e Ruben arrivano agli allenamenti. In scena la squadra che inizia il riscaldamento)  

NICOLAS: Corri Ruben, hanno già iniziato.  

RUBEN (balbettando): Tu va, io ti raggiungo subito (si china per allacciare le scarpe e nota la 

stessa piuma scaraventata via prima nel parco). (Parlando tra sé e sé) Come ci sarà finita qui 

questa piuma, vuole rovinarmi anche gli allenamenti? (Alza lo sguardo e vede arrivare il 

mister). 

MISTER: Ruben, non solo arrivi in ritardo, perdi anche tempo. Non lo sai che domani abbiamo 

una partita importante? Corri ad allenarti.  

(Simulando l’allenamento. Ruben inciampa mentre fa lo slalom tra i coni. Provano i rigori, ma lui 

calcia con insicurezza e sbaglia, tutti ridono) 

***FREEZE*** 

CHIUDILBECCO: Avete visto che disastro? Ruben ha bisogno di aiuto, cosa possiamo fare? 

Qualcuno ha un’idea? (Attende suggerimenti) Io convincerò il mister a dargli un’altra possibilità, 

ma senza il vostro aiuto Ruben non riuscirà mai a fare goal, fatemi sentire un bel tifo. Diciamo 

insieme “forza Ruben, forza Ruben…”. Così può andar bene, quando l’allenatore gli dirà che può 

calciare, fate sentire le vostre voci.  
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(Chiudilbecco si avvicina al mister, gli sussurra all’orecchio e va a prendere posto tra il pubblico)  

***STOP FREEZE*** 

MISTER: Dai Ruben non preoccuparti, riprovaci, andrà meglio.  

(Chiudilbecco incita il tifo e Ruben segna) 

NICOLAS (correndo ad abbracciarlo): Hai visto? Te l’avevo detto che ce l’avresti fatta! 

***FREEZE*** 

(Chiudilbecco resta tra il pubblico. In scena tutti fermi) 

CHIUDILBECCO: Ragazzi, ce l’abbiamo fatta, grazie!  

***STOP FREEZE***  

(I ragazzi si dirigono verso casa) 

NICOLAS (rivolgendosi alla squadra): Ciao ragazzi, ci vediamo domani. (Incamminandosi con 

Ruben) Oggi è stata davvero dura, ma domani in campo saremo imbattibili.  

RUBEN (balbettando): Come fai ad esserne così sicuro? Come puoi dire con tanta certezza che 

saremo imbattibili?  

NICOLAS: Ci siamo impegnati tanto, non possiamo perdere. Poi, io ho il mio portafortuna 

(mostrando un ciondolo a forma di guanto da portiere), con lui mi sento più sicuro.   

RUBEN (meravigliato): Allora è questo il tuo segreto…   

NICOLAS: Sì, e credo che anche tu debba averne uno, ti aiuterebbe! Ora vado, ciao! 

RUBEN: A domani! (Perplesso, tra sé) Un portafortuna…non è una cattiva idea, ma dove ne 

trovo uno?  

(Escono di scena. Ruben arriva a casa e si distende sul letto)  

***FREEZE*** 
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CHIUDILBECCO: Guardatelo, sconfortato sul letto. E voi come vi sentireste al suo posto? Cosa 

fareste? Giochereste o no? Cosa avreste fatto voi per aiutarlo? Io, invece, quella sera decisi di 

passare fuori dalla sua stanza per lasciargli una delle mie piume (poggia la piuma sul 

comodino), sperando di trasmettergli un po' di coraggio, ma il mio battito d’ali lo spaventò e 

guardate cosa è accaduto dopo… 

***STOP FREEZE*** 

RUBEN: Cosa è stato? Chi va là. Mi sa che è meglio chiudere la finestra, girano brutte bestiacce 

qui di notte. (Notando la piuma sul comodino) Ehi… ma… ancora questa piuma? Come ci è 

arrivata qui?  

(Ruben prova a disfarsi della piuma, ma invano. Ogni volta che prova a buttarla via, Chiudilbecco, 

invisibile per Ruben, la raccoglie per rimetterla al suo posto. Stanco e seccato, decide di lasciar 

stare, si addormenta e fa un sogno).  

TELECRONISTA (voce fuori campo): Entra in campo con il numero 10 il mitico Ruben.  

Mancano soltanto 10 minuti alla fine della partita e la squadra di casa è sotto di un goal, ma 

attenzione, palla filtrante per Ruben che calcia di prima intenzione… goooal 1-1.   

La partita riprende, gli avversari provano ad attaccare, ma il difensore intercetta il pallone e 

rilancia subito all’attaccante: è calcio di rigore signori… siamo al 90° (Ruben sonnambulo si alza 

e simula la scena, dopo poco entra la mamma che assiste restando in silenzio) Sul dischetto va 

Ruben che oggi è entrato davvero fiducioso. L’arbitro fischia, Ruben con freddezza calcia e 

spiazza il portiere, 2-1 cari amici. Fiii – fiii – fiii… l’arbitro fischia la fine della partita, Ruben corre 

a bordo campo, bacia la piuma appesa al collo e festeggia con gli amici e tutti i tifosi. 

(Drin - drin, suona la sveglia)   

RUBEN (svegliandosi, euforico inizia a cercare disperatamente la piuma): Che sogno fantastico, 

ora so come portare la squadra alla vittoria. (Stringendo forte la piuma) Tu vieni con me, sarai il 

mio portafortuna.   

(Ruben esce velocemente di casa. Esce di scena per rientrare subito dopo con l’amico)  
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RUBEN (entusiasta e balbettando): Presto, andiamo, non c’è tempo da perdere. Abbiamo una 

partita da vincere!  

NICOLAS (sorpreso): Cosa ti ha fatto cambiare idea? Ieri sera non sembravi così convinto.   

RUBEN (mostrando la piuma e balbettando): Guarda qui, ho fatto come mi hai detto e questo è 

il portafortuna che ci condurrà alla vittoria, ne sono certo, l’ho sognato! 

NICOLAS: È fantastico, speriamo vada proprio così.   

(Arrivano agli allenamenti. I ragazzi fanno un giro di campo e poi si avvicinano al mister) 

MISTER (catturando la loro attenzione): Bene ragazzi, ora ascoltatemi: in campo ci andrete voi 

cinque, mentre tu Ruben e voi altri partirete dalla panchina.  

RUBEN: Perfetto mister! (Farfugliando tra sé e sé) Proprio come nel mio sogno.   

TELECRONISTA (si compie la scena): Ed ecco ci siamo, pronti per iniziare. Il fischio dell’arbitro dà 

il via al match, il clima è mozzafiato, il pubblico fantastico, ma i nostri amici non sembrano in 

piena forma. Palla filtrante sulla fascia, grande accelerazione, traversone verso il centro, 

l’attaccante stacca, colpisce di testa ed è goal. Il primo tempo termina in svantaggio per la 

squadra di casa che si dirige verso la panchina; il mister sembra furioso. 

MISTER (furioso): Ma cosa vi è preso? Non avete mai giocato così male. Non volete vincerla 

questa finale? Non capisco, cosa state aspettando? Non è per giocare così che ci siamo allenati 

ogni giorno. C’è bisogno di qualcuno che abbia grinta e volontà, solo così potremmo pareggiare 

e ribaltare il risultato.  

RUBEN (senza esitare, balbettando leggermente): Ci sono, sono pronto per giocare! Fidati di me 

mister, questa volta non ti deluderò.   

MISTER (dubbioso): Ehm… Tu? Sei sicuro?   

RUBEN (stringendo la piuma e annuendo): Più che sicuro! 

MISTER: Va bene! Mi fido di te. Forza! Tutti in campo. 
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TELECRONISTA (mentre parla si compie la scena): E l’arbitro dà inizio al secondo tempo, la 

tensione è alle stelle: notiamo subito i primi cambiamenti, è entrato col numero 10 Ruben che 

in queste prime battute di gioco sembra davvero in forma… chissà, magari questa volta 

riuscirà a stupirci e a fare goal.   

Ma attenzione, manca poco ormai alla fine ed è calcio di rigore per i nostri. Facciamo una bella 

ola per il nostro Ruben. Ruben va sul dischetto, sistema il pallone e si allontana per la rincorsa, 

sembra più carico che mai, l’arbitro fischia ed è…noooo! Correndo scivola e finisce col calciare 

male la palla. Il portiere para, la rilancia immediatamente ai suoi attaccanti che, in contropiede, 

segnano il goal del 2-o. Doccia fredda per i nostri amici.  

Finisce così la finale del torneo dell’anno. Non capisco proprio la scelta dell’allenatore di far 

calciare il rigore proprio a lui.  

(La squadra, sconfortata, si dirige verso la panchina dove li attende il mister)  

AMICO 1 (adirato): È tutta colpa tua.  

AMICO 2: Perché il mister l’ha fatto entrare? Come se non lo sapesse…  

AMICO 3: Ruben, sei proprio una delusione. 

***FREEZE*** 

CHIUDILBECCO: Ma bravi, complimenti! Lui almeno ci ha provato. (Avvicinandosi ad uno dei 

ragazzi che incolpa Ruben della sconfitta) Guardatelo lui, lo insulta e lo fa sentire un incapace. 

Forse ha dimenticato del suo passaggio che ha aiutato gli avversari a segnare il goal del 

vantaggio. Lì non facevi lo sbruffone vero? Ma in questo caso a cosa serve prendersela con 

Ruben, lui poverino è già molto severo con sé stesso. Cambierà forse il risultato? Non credo 

proprio…così non va bene, bisogna intervenire. (Avvicinandosi a Nicolas) Non vedi che il tuo 

amico è in difficoltà? Prova a parlare alla squadra. 

***STOP FREEZE*** 

(Chiudilbecco resta a guardare in disparte) 

 

 



8 
 

 

NICOLAS: Ragazzi ma… 

AMICO 1: Ma cosa? Non ti rendi conto della situazione? Abbiamo perso la finale per colpa sua! 

AMICO 2: Mi dispiace Nicolas, niente di quello che dirai potrà cambiare ciò che è successo. 

RUBEN (trattenendo a stento le lacrime e balbettando): Ragazzi scusatemi, io non volevo, sono 

scivolato…desideravo vincere quanto voi.   

AMICO 3: Non ci interessano le tue scuse. La fortuna bussa alla nostra porta con un calcio di 

rigore e tu? Tu lo sbagli? Ma scherziamo?  

MISTER: Ragazzi avete giocato malissimo, eravamo ad un passo dalla vittoria. Sono un po’ 

deluso, non c’era lavoro di squadra! È un anno che lavoriamo su questo e da ciò che sento non 

avete capito niente. Siamo una squadra a prescindere dalla vittoria… nessuno deve accusare 

l’altro, tutta la squadra ha sbagliato oggi.   

(I ragazzi sbuffano ed escono dalla scena visibilmente delusi e arrabbiati)  
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CAPITOLO 2 

UN GIORNO DA DIMENTICARE 

Non può mancare: Suono telefono, telefono, zaino per Ruben e gli amici, siepe, pallone da 

calcio, lazo, addobbi per feste (palloncini, festoni, cappellini), regalo, torta con candeline, un 

manifesto di Natan. 

In scena: Ruben, mamma, Nicolas, amici di scuola, Chiudilbecco, Aron (cane), Mahila, Ashley, 

Nolan, Dhan, Ryan, cowboy. 

 

(Suona il telefono. Risponde la mamma di Ruben, in linea l’amico del figlio che chiama per 

convincere il ragazzo ad andare allo zoo)  

MAMMA: Pronto? 

NICOLAS: Salve signora, sono Nicolas, è riuscita a convincere Ruben? Mi ha scritto un 

messaggio per dirmi che non sarebbe venuto allo zoo. 

MAMMA: Ciao Nicolas, ma come non viene? Ieri gli ho anche parlato…che testa dura! Eccolo 

che arriva. Vedo che intenzioni ha, a dopo. 

(Ruben entra in scena)  

RUBEN: Mamma, con chi parlavi?  

MAMMA: Ma che ci fai ancora così? È tardi, vai a metterti le scarpe, lo zaino lo preparo io. 

RUBEN (con il broncio): Mamma io non ci voglio andare, non voglio vedere nessuno dei miei 

amici; sono convinto che continuerebbero a prendermi in giro… e non avrebbero tutti i torti.  

MAMMA: Ma dai, che dici? Sono convinta che ti divertirai! Vedrai che avranno già dimenticato 

tutto.   

RUBEN (urlando contro la mamma): Ho detto di no! Ho già preso la mia decisione. Non puoi 

dirmi sempre quello che devo fare.  

***FREEZE*** 
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(Entra Chiudilbecco e abbraccia la mamma per aiutarla a mantenere la calma) 

***STOP FREEZE*** 

MAMMA (tirando un sospiro per calmarsi): Restare a casa non cambierà la giornata di ieri, 

andando allo zoo invece potresti distrarti e confidarti col tuo amico Nicolas.  

RUBEN: Ma se Nicolas ieri non mi ha nemmeno difeso… 

MAMMA: Questo non significa che non ti vuole bene, magari ha avuto paura. Vedrai che Nicolas 

capirà e la prossima volta sarà pronto a reagire. Ora vai, tesoro (gli porge lo zaino). 

RUBEN: Ma io… 

MAMMA (ridendo): Forza, ho anche già pagato.   

RUBEN: Va bene mamma, ma se qualcosa va storto non ti parlo per due mesi!  

(Ruben abbraccia la mamma ed insieme escono di scena) 

***FREEZE*** 

CHIUDILBECCO: Quella volta fu proprio difficile per la mamma mantenere la calma. 

Probabilmente senza il mio intervento avrebbero litigato, Ruben sarebbe rimasto a casa e si 

sarebbe perso l’uscita con la sua classe. Lui, poverino, era molto scosso, si sentiva ancora in 

colpa per la partita, ma non ha saputo spiegarlo alla mamma e così ha finito con l’arrabbiarsi 

con lei. (Iniziando a interagire coi bambini): E tu? Cosa avresti fatto? Saresti andato? Perché? E 

chi invece non l’avrebbe fatto?... Capisco tutto ciò che dite, ma guardate cosa è successo dopo e 

soprattutto, attenti! Accadrà qualcosa che cambierà la vita di Ruben per sempre. 

***STOP FREEZE*** 

NARRATORE: Quel giorno, i ragazzi, visitarono lo zoo e si divertirono tantissimo, videro animali 

che fino a quel momento avevano cercato solo su internet. Voi lo avete mai visto un 

fenicottero di persona? (Attendendo le risposte) E un koala?  
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I ragazzi rimasero così colpiti che iniziarono un buffo gioco: a turno, ognuno imitava l’animale 

che più gli era piaciuto.  

Terminata la visita guidata, si diressero verso l’area ristoro e, subito dopo il pranzo, 

organizzarono una partita di calcio. (Si compie la scena) Ruben non era molto convinto, mai 

avrebbe voluto giocare dopo quanto era accaduto nell’ultima partita. Guardò Nicolas sperando 

in suo aiuto. Quest’ultimo gli sorrise, gli tese la mano e insieme andarono a giocare.  

Iniziò la partita e, come previsto, i ragazzi non solo non passarono mai la palla a Ruben ma 

continuarono a dirgli cose poco carine. Quest’ultimo, arrabbiatissimo, corse via. Nicolas, dopo 

aver litigato con tutti gli altri, provò a raggiungerlo ma fu inutile. 

***FREEZE*** 

CHIUDILBECCO: Ruben era così tanto arrabbiato con i suoi amici da non notare che questa volta 

Nicolas era intervenuto per aiutarlo. A voi è mai capitato di restare in silenzio e non difendere 

un vostro amico, o che un vostro amico non abbia difeso voi? Sicuramente sarà successo 

quindi sapete cosa prova Ruben… lui davvero credeva che l’uscita allo zoo potesse aiutarlo a 

dimenticare il dispiacere del giorno prima, ma i suoi amici non facevano altro che ricordargli 

quanto accaduto.  

Ora attenti, entro in scena io e guardate cosa sarò capace di fare. Siete pronti? 

***STOP FREEZE*** 

(Ruben cammina da solo borbottando; dal lato opposto entra in scena Chiudilbecco inseguito da 

Aron. Insieme giocano con la piuma)  

RUBEN (incuriosito, si avvicina al cane e riconosce la piuma): Ma quella è la mia piuma! (Insegue 

il cane per prendersela) Buttala! Buttala immediatamente via! Butta quella piuma se non vuoi 

che ti accada qualcosa di brutto.  

CHIUDILBECCO (con la voce da pappagallo): Butta quella piuma, butta quella piuma.  

RUBEN (rivolgendosi al pubblico): Bambini aiutatemi, ditegli di buttarla, quella piuma porta solo 

guai. Qualcuno sa come si ferma un cane? 
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(Si compie la scena. L’inseguimento continua, ad un certo punto, Ruben incuriosito dai rumori 

provenienti da una siepe gli si avvicina. All’improvviso un urlo, Ruben sparisce) 

***FREEZE*** 

CHIUDILBECCO: Siete curiosi di sapere dov’è finito Ruben? Forse non tutti conoscono questo 

posto ma qui sono avvenute grandi cose: un ragazzo, uno di voi, è riuscito a portare la salvezza 

in questo popolo. Qualcuno ricorda Natan? E Mahila e Ryan? Beh, di sicuro non Ruben…eh no. 

Lui non sa proprio chi siano.  

***STOP FREEZE*** 

(Entra in scena Ruben nell’ambientazione di Piano Bi; è disorientato, spaesato e cammina nel 

tentativo di trovare qualcuno per chiedere informazioni. In scena anche un cowboy che si trova 

lontano da lui) Potrai trovare maggiori notizie sull’ambientazione di Piano Bi nella sezione old del 

nostro sito 

RUBEN (balbettando): Dove sono? E cos’è questo posto? Dove sono finiti tutti? E gli 

animali? Accidenti! (vede il Cowboy alle prese con il lazo. Rivolgendosi al pubblico). Ma 

com’è vestito quello? Forse è il domatore di serpenti? Cosa sono quegli stivali? (Si 

avvicina di soppiatto e anche timoroso all’uomo, parlando con tono distinto) Mi scusi 

signore, ma lei è il domatore di serpenti?  

COWBOY (continuando il suo allenamento senza voltarsi): Ma che serpenti? Se hai voglia di 

giocare vai dai tuoi amici!  

RUBEN (balbettando): E dove sono i miei amici? Credo di essermi perso. 

COWBOY: Sono lì giù (indicando). 

(Ruben si dirige verso il gruppo di ragazzi che intanto è entrato in scena discutendo) 

RUBEN (balbettando): Ragazzi, ma voi di che classe siete? Avete visto per caso i miei amici?  

NOLAN: E tu chi sei? Di quali amici stai parlando?  
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RUBEN (balbettando): Dei ragazzi della 4°C, sono di quella classe. 

(I ragazzi si guardano straniti) 

ASHLEY: Ci puoi dare un secondo? 

(I ragazzi si mettono in cerchio per discuterne) 

RYAN (sospettoso): Ragazzi per me è un po' strano, non mi trasmette nulla di buono. 

NOLAN: Avete visto come è vestito? 

ASHLEY (impaurita): E se fosse uno dei seguaci di Zak? Mamma mi ha detto che devo stare 

attenta a queste persone. 

(Ruben, non riuscendo a fare a meno di sentire, si avvicina ai ragazzi e si intromette nel discorso) 

RUBEN (balbettando): Ragazzi chi è Zak? Il mio amico si chiama Nicolas. 

ASHLEY: Non ci hai ancora detto da dove vieni. 

RUBEN (balbettando): Vengo da una città piena di grattacieli, strade trafficate, negozi aperti a 

tutte le ore, ma non so come, mi sono trovato improvvisamente catapultato qui dove non c’è 

niente che assomigli alla mia città.  

ASHLEY: Grattacieli? Negozi? Cosa sono?   

RYAN: Ragazzi ma gli date anche corda? Non vedete che ci vuole prendere in giro? Andiamo 

via, lasciatelo perdere.  

RUBEN (balbettando): No, aspettate! Non lasciatemi qui… 

ASHLEY: Ragazzi, forse non sta mentendo, diamogli una possibilità. 

NOLAN: Se proprio insisti… ora però andiamo o non faremo in tempo! 

ASHLEY: Dai, vieni con noi che abbiamo una festa da organizzare. A proposito, come ti chiami? 

RUBEN (balbettando): Mi chiamo Ruben! E voi? 
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ASHLEY: Ciao Ruben, io sono Ashley, quello che urla sempre è Ryan, quello con la bandana 

azzurra è Dhan e quello accanto col cappello da cowboy è Nolan. 

RUBEN (balbettando): E la festa per chi è? 

ASHLEY: Ah dimenticavo, è per Mahila. 

(I ragazzi e Ruben si incamminano verso il luogo della festa; escono di scena e rientrano con gli 

addobbi della festa) 

ASHLEY: Ragazzi non ce la faremo mai da soli, abbiamo bisogno di aiuto.  

DHAN (rivolto verso il pubblico): Chiediamo a loro. Ehi ragazzi, qualcuno può aiutarci con tutte 

queste cose?  

(Chiama dei bambini dal pubblico per allestire la festa: qualcuno gonfia palloncini, qualcuno 

mette i festoni, qualcuno mette le candeline sulla torta…)  

NOLAN (ai margini della scena indietreggiando): Ferma Mahila, non c’è niente da vedere qui. 

MAHILA (incuriosita e avanzand0): Ehm, ma che succede? Perché non posso entrare? Dove 

sono gli altri e lui chi è? 

NOLAN: Mahila, ti ho detto che qui non devi entrare.  

MAHILA (indispettita): Ora basta, (spingendo Nolan) spostati e fammi passare. 

***FREEZE*** 

CHIUDILBECCO: Ragazzi, la sorpresa è saltata, dobbiamo salvare la festa. (Chiamando dei 

bambini dal pubblico) Tu, vieni qui e prendi la torta, tu invece benda la festeggiata e voi altri 

pronti con me per cantarle “TANTI AUGURI”. Diciamo insieme “VIA ALLA FESTA”.  

***STOP FREEZE*** 

(Ruben, sentendosi a disagio, scappa via) 
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MAHILA (sorpresa): Wow che bella sorpresa, proprio non me l’aspettavo! Grazie amici miei! 

(Corre ad abbracciarli) 

NOLAN: Non è stato solo merito nostro, (indicando i bambini) senza di loro la festa sarebbe 

stata un disastro.  

MAHILA: Grazie, è stata la festa più bella che abbia mai avuto. 

***FREEZE***  

CHIUDILBECCO: Ehi ragazzi, avete visto? Ci siamo riusciti! Sapevo di poter contare su di voi. 

Avete notato qualcosa di strano? Alla festa mancava qualcosa, anzi qualcuno. Sì, avete 

indovinato Ruben non c’era, guardate un po’ dov’era: girava tutto solo lungo le strade di Salem 

City. 

***STOP FREEZE*** 

(Ruben entra in scena disorientato) 

RUBEN: Che strana questa città, chissà quando tornerò a casa e se qualcuno mi sta cercando. 

(Notando uno dei manifesti in piazza) E questo cos’è? Sarà forse il Natan di cui parlavano 

prima?  
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CAPITOLO 3 

IL DISCORSO DEL RE  

Non può mancare: manifesti di Natan, balla di fieno (es. palloncino ricoperto di fieno), crostata, 

farina, mele, uova, frutta, musica di sottofondo. 

In scena: Ruben, Ashley, Dhan, Nolan, Ryan, Mahila, Chiudilbecco, animatori tra il pubblico, 

scagnozzo 1 e 2, Zak, 2 ragazzi. 

 

(La scena inizia con i ragazzi che passeggiano per Salem City) 

NOLAN: Ragazzi, bisogna darsi da fare, c’è il rischio che la gente dimentichi. 

RYAN (seccato): Certo, come se dei fogli di carta potessero bastare! Sapete come la penso, ci 

serve qualcuno che ci guidi e quando lo capirete sarò pronto a ricoprire quel posto. 

ASHLEY (ignorandolo): Bene, andiamo al saloon a prendere i manifesti e diamoci una mossa! 

RUBEN (balbettando): Ragazzi ma di che manifesti state parlando? (Ruben caccia il manifesto 

dalla tasca) Di questo? 

ASHLEY: Sì, proprio questo! Dove lo hai preso? 

RUBEN (balbettando): L’ho preso in piazza, chi è questo Natan? Ne parlate tanto ma io ancora 

non l'ho visto. 

NOLAN: Natan era un nostro amico, ma uno di quelli speciali, diverso da tutti. Riusciva a trovare 

sempre il buono in noi, aiutava senza mai chiedere nulla in cambio. Era sempre pronto ad 

ascoltare e sapeva dare ottimi consigli, peccato che l’abbiamo capito troppo tardi. 

RUBEN: Perché parli di lui al passato?  

NOLAN: Perché lui non c’è più … ma è stato così speciale che vogliamo che tutti lo conoscano 

(breve pausa). Abbiamo preparato questi manifesti per tramandare a tutti ciò che noi abbiamo 

imparato da lui.  

RUBEN: Parli di quello che c’è scritto qua sopra? (Ruben legge il manifesto ad alta voce) 
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1. Impara a dire “grazie” e “scusa”.  

2. Dona tutto te stesso ai tuoi amici.  

3. Prima di prendere una decisione ascolta sempre buoni consigli. 

4. Ascolta gli altri, non sovrastarli sempre quando ti parlano.  

5. Correggi i tuoi amici, ma con gentilezza.  

Wow, sembra il mondo delle favole. Esiste davvero un posto dove gli altri si comportano così?  

NOLAN: Certo che esiste … guarda, siamo arrivati (indicando il saloon). Ecco, questo è il saloon, 

entriamo! 

(I ragazzi entrano e iniziano a cercare i manifesti, ma non li trovano) 

RYAN: Ragazzi, basta perdere tempo a cercare i manifesti, non ci sono e questo è il segno che 

bisogna fare diversamente! È giunta l’ora di avere un contatto diretto con il popolo. Terrò io un 

discorso in piazza, fidatevi di me, non mi spaventa il pubblico, sarò bravissimo!  

(I ragazzi non sono per niente d’accordo, ma decidono di seguirlo) 

***FREEZE*** 

CHIUDILBECCO: Siamo messi male. Ryan non molla facilmente, non sarà facile fargli cambiare 

idea e soprattutto chissà cosa dirà.  

Vi è mai capitato di pensare che qualcuno stesse sbagliando e non trovare il coraggio di 

dirglielo? Cosa fareste al posto dei nostri amici? (Spronare bambini con esempi a trovare una 

soluzione) Che belle idee che avete avuto! Provo a dirgliene qualcuna, vediamo cosa faranno. 

(Chiudilbecco sussurra all’orecchio dei protagonisti. Tra la folla sono nascosti gli scagnozzi di 

Zak) 

***STOP FREEZE*** 

NOLAN: Ryan, aspetta! Devo dirti una cosa importante. 
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RYAN (con enfasi): Nolan mi dispiace, ora non è il momento (inizia il suo discorso). 

Scusate, qualcuno mi sente? Avrei delle cose importanti da dirvi. Come ben sapete, Natan ora 

non c’è più ed è arrivato il momento che qualcuno prenda il suo posto, qualcuno che sia 

coraggioso, forte, intraprendente e che abbia vissuto con lui, qualcuno come me. Era un ottimo 

amico, ma la sua morte, seppur triste, segna l’inizio di nuova era. Dobbiamo guardare avanti, c’è 

bisogno di qualcuno che guidi questo popolo. Io sono stata la persona che ha pilotato le sue 

scelte, è grazie a me che Natan è stato grande, nessuno lo conosce meglio del sottoscritto. E vi 

dirò di più, di me potete fidarvi davvero, con me sarà tutto diverso. Rispetterò davvero quelle 

regole: ricordate quella che dice “dona tutto te stesso ai tuoi amici”? Io non vi abbandonerò mai, 

vi sarò vicino, non vi lascerò all’improvviso. Non abbiate paura del cambiamento. Sarò migliore 

di lui e le mie regole non vi faranno schiavi.  

ANIMATORE 1: Ha ragione, Natan ci ha abbandonati senza pensare alle conseguenze!  

ANIMATORE 2: Ragione un corno! È solo un presuntuoso, Natan non avrebbe mai permesso 

questo.  

(Ryan scende fiero e soddisfatto e va incontro ai suoi amici che sono adirati)  

NOLAN (rivolgendosi a Ryan): Ma ti ascolti quando parli? Sei impazzito? E tu saresti il suo 

migliore amico? Sono senza parole. 

ASHLEY (si avvicina a Ryan con fare minaccioso): Ma come ti sei permesso? Non ti azzardare 

mai più a parlare così del mio amico (Nolan cerca di contenerla).  

RYAN: Ragazzi calmatevi! So che adesso è difficile da capire, ma quanto ho appena fatto è la 

soluzione migliore per tutti.  

NOLAN: Questo è sempre da vedere! Da come ti sei posto e dalle arie che ti sei dato, non penso 

proprio che miglioreremo. Sono d’accordo con Ashley, uno migliore di Natan non esisterà mai 

più, non ti illudere.  

(Mentre discutono, Zak dà ordine ai suoi uomini di catturare Dhan)  

DHAN: Aiuto! Lasciatemi stare, cosa volete?  
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***FREEZE*** 

CHIUDILBECCO: Vedete quel tipo laggiù? Si chiama Zak e loro sono i suoi due scagnozzi. 

Ma come faccio a spiegarvi chi è Zak? Fatemici pensare un attimo... Ci sono! 

Vedete, per Zak, Natan era quell'amico che quando lo incontri per la prima volta pensi: 

“quello non mi piace neanche un po'”, allora tutto ciò che fa e dice ti infastidisce. 

Ecco, proprio questo è successo tra loro due: a Zak Natan non piaceva, e per questo, 

anche ora che non c'è più, è infastidito da tutti quelli che ancora ne parlano e fa di tutto 

per farli smettere... 

Ma sapete vero come spesso finiscono queste cose? Quando meno te lo aspetti, capita 

qualcosa che ti fa cambiare idea e d'improvviso si finisce addirittura per diventare grandi 

amici. 

A voi è mai capitata una cosa simile?  

***STOP FREEZE*** 

ASHLEY (accortasi della difficoltà dell’amico): Ragazzi smettetela! Dobbiamo aiutare Dhan.  

(I ragazzi corrono in suo aiuto e saltano sulle spalle dei nemici nel tentativo di fermarli)  

SCAGNOZZO 2: Odiosi marmocchi, scendete subito!  

(Intanto passa una balla di fieno che distrae gli scagnozzi e i ragazzi riescono a scappare)   

SCAGNOZZO 2 (riferendosi a SCAGNOZZO 1): Ehi, rincorrili!  

SCAGNOZZO 1 (con tono di fierezza, ma inseguendo la balla di fieno): Ci penso io!   

NOLAN (si fa avanti spinge via l’altro scagnozzo): Dhan, forza, vieni!  

(Nolan riesce a salvare Dhan, ma poi non sanno dove scappare per non essere presi).  

RUBEN (nascosto dietro una siepe sussurra): Ragazzi, sono qui, correte!  
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(I ragazzi approfittando della polvere che si era alzata nell’azzuffata con le guardie di Zak e 

riescono a nascondersi insieme a Ruben)  

ASHLEY: Grazie mille Ruben, ci hai salvato la vita!  

RUBEN (compiaciuto): Di niente, figurati.  

(I ragazzi fanno ritorno al saloon)  

ASHLEY (arrabbiata, rivolgendosi a Ryan): Hai visto dove ci ha portato il tuo discorso? Se non 

fosse stato per Ruben, Dhan sarebbe stato catturato da quell’uomo.   

RYAN: E cosa credi? Che senza il mio discorso non sarebbe successo nulla? Non sai di chi stai 

parlando. Quell’uomo si chiama Zak ed è tremendo. Mio padre mi ha raccontato che ha 

attraversato molte città cercando i seguaci di Natan ovunque. È impavido, imbattibile… io non 

c’entro nulla con il suo attacco improvviso.   

NOLAN: Ma cosa stai dicendo? Se non avessi radunato tutti in piazza, lui non avrebbe trovato 

nessuno. Non avevi calcolato neanche questo e ti vuoi eleggere leader.  

RYAN (nervoso): Io non perdo più tempo con voi, me ne vado, ho chiuso (esce dal saloon). 

DHAN: Ragazzi, la situazione sta degenerando. È in questi momenti che mi manca Natan! Non 

sappiamo da dove partire… abbiamo bisogno di qualcuno che ci aiuti a capire cosa fare.  

(Si sente un battito d’ali, Chiudilbecco entra in scena)  

NOLAN: Che fine avevi fatto? Ti ho cercato dappertutto. 

CHIUDILBECCO: Sono sempre stato qui, anche quando non mi vedevate. Ragazzi, noto che 

qualcosa non va. La città è in tumulto, ma voi non dovete spaventarvi, avete una cosa molto 

importante dalla vostra parte: tutta l’eredità del nostro caro Natan. Attenti però a non perdere 

lo spirito giusto, solo attraverso quello potrete migliorare questa città.  

RUBEN (pensieroso): Aspetta, ma io ti conosco… dove ti ho già visto? 

ASHLEY (confusa): Di quale spirito parli? 
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CHIUDILBECCO (ignorando la domanda di Ruben): Parlo dello spirito che risiede nei vostri cuori. 

Io posso aiutarvi a recuperarlo, ma non prima di riconciliarvi con Ryan. Forza, andate da lui. 

RUBEN: No, non può essere lui…  

NOLAN (con segno di disapprovazione, rivolgendosi a Chiudilbecco): Stavolta non sono d’accordo 

con te, Ryan l’ha fatta grossa. Io non sono disposto a perdonarlo.  

ASHLEY: Sono d’accordo con Nolan. 

CHIUDILBECCO: Proprio di questo parlo quando dico che state perdendo lo spirito. Avete 

dimenticato la regola “impara a dire grazie e scusa”? Ora nemmeno più a Natan volete dare 

ascolto?  

DHAN: Ragazzi, anche se siamo tutti arrabbiati, Chiudilbecco ha ragione. Come possiamo 

pretendere che gli altri ci diano ascolto se noi per primi non osserviamo queste regole (indica il 

manifesto). Neanche io ho voglia di andare da Ryan, figuriamoci chiedergli scusa, ma so che è 

la cosa giusta da fare, l’unico modo che abbiamo per fargli capire che sta sbagliando.  

NOLAN: Possiamo farcela anche da soli, la presenza di Ryan non farà tanta differenza. È bravo 

solo a crearci problemi. 

RUBEN: Mi scusi signor pappagallo, possibile che io l’abbia già vista al parco? 

CHIUDILBECCO: Ciao Ruben, è bello ritrovarti qui e poter finalmente parlare con te. Speravo mi 

riconoscessi, io sono Chiudilbecco, avremo modo di conoscerci meglio, stanne certo. 

RUBEN (tra sé e sé): Cosa? Ritrovarmi? Io non ho mica capito dove l’ho già visto… 

NOLAN: Certo, avrete tempo di parlare voi due. Ma sapete chi non parlerà con Ryan? 

CHIUDILBECCO: Nolan, cosa pensi di poter fare andando avanti così? Ricordi di quando anche tu 

hai avuto bisogno di Natan? Lui si è per caso fermato a pensare se avessi ragione tu o se ne 

avesse lui?   

NOLAN: Questa volta è diverso. Ryan l’ha fatta grossa, sapeva che non eravamo d’accordo, ma 

ha continuato per la sua strada. 
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CHIUDILBECCO: Va bene, ha sbagliato. Ma ora smetti di guardare al suo errore e inizia a 

guardare a cosa si può fare per migliorare le cose. So che Ryan è tuo amico e che gli vuoi bene, 

prova a pensare a come aiutarlo a capire che sta sbagliando. 

ASHLEY: Chiudilbecco ha ragione, stai esagerando Nolan. Ora è il momento di riunirci come 

prima. Anche se è troppo permaloso e non ci darà mai ascolto, è un nostro amico e fa parte del 

gruppo. Andiamo a cercarlo e magari portiamogli un regalo. 

(Chiudilbecco gli sorride compiaciuto, poi esce di scena) 

MAHILA: Buona idea Ashley! Prepariamogli la crostata di mele, è il suo dolce preferito! 

NOLAN (un po’ infastidito): Io vi aspetto qui, poi ce ne andiamo. 

(I ragazzi escono di scena e rientrano con una crostata. Si incamminano per cercare Ryan e 

lungo la strada incontrano una coppia di giovani) 

RAGAZZA DELLA COPPIA: Ragazzi, prima siamo passati in piazza e abbiamo sentito parlare uno 

di voi. Cosa è successo?   

MAHILA: Il ragazzo che avete ascoltato è un nostro amico e ha fatto quel discorso pensando di 

fare la cosa giusta, ma non è così che vogliamo portare a termine il nostro compito.  

RAGAZZO DELLA COPPIA: Di quale compito parli?  

MAHILA: Avete visto i manifesti affissi in tutta la città? Beh, lì ci sono scritte delle regole 

preziose per vivere bene. Vogliamo che tutti seguano quelle regole. Lo facciamo in onore del 

nostro amico Natan e perché crediamo fermamente in esse. Sappiamo che è questo ciò di cui 

ha bisogno il nostro popolo.  

RAGAZZA DELLA COPPIA: Bravissimi ragazzi. Possiamo fare qualcosa per aiutarvi?  

ASHLEY: Potreste parlare a tutti i vostri amici di queste regole. Più persone le conosceranno, 

più la felicità aumenterà. 

COPPIA: Sarà fatto! Speriamo di rivedervi.  
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(La coppia saluta ed esce di scena. I ragazzi continuano a camminare) 

***FREEZE*** 

CHIUDILBECCO: Vi è mai capitato di scoprire qualcosa di bello e aver paura di confidarlo agli 

altri? Paura che nel momento in cui gli altri scoprono quella cosa non sarete più gli unici ad 

averla, non sarete più tanto “speciali”?  (Attende risposte dei bambini) A quanti è capitata una 

cosa simile? Avete taciuto cercando di tenere quella cosa o quella persona tutta per voi o 

l’avete condivisa con gli altri? (Attende risposte) Beh, per Natan non è stato così. Lui aveva 

scoperto il segreto della felicità, ma anziché tenerlo per sé andava in giro a rivelarlo a tutti e 

invitava quelli a cui lo aveva confidato a dirlo ad altri loro amici. Una sorta di PASSAPAROLA. È 

questo che i ragazzi tentano di fare ora, ma avranno bisogno del vostro aiuto. Potete aiutarli a 

tramandare questo segreto? Siete sicuri? Bene, allora vediamo cosa avranno da raccontarci 

ora, shhh… 

***STOP FREEZE*** 

(I ragazzi arrivano nel deserto dei Goomanha e vedono Ryan intento a mangiare i frutti del 

grande cactus, gli si avvicinano)  

DHAN: Ehi Ryan, volevamo dirti che al di là di tutto quello che è successo, è brutto dividerci 

così. Chiudilbecco ci ha fatto capire che litigare non ci porterà lontani e sicuramente non ci 

aiuterà a portare agli altri ciò che Natan ci ha donato. Che ne dici di fare pace e proseguire 

insieme?  

RYAN (continuando a mangiare): Non ci penso proprio!  

ASHLEY (che intanto ha passato la torta a Mahila): Dai Ryan non essere così orgoglioso, 

altrimenti ti perderai la sorpresa che ti abbiamo preparato. 

RYAN (si ferma e non mangia): Di cosa state parlando? 

NOLAN: Eh no caro mio, se non prometti di tornare con noi, non avrai nulla. Già è tanto che 

siamo qui. 
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(Mahila intanto inizia a mangiare la crostata) 

RYAN: Cos’è quella? Ne voglio un po’. 

ASHLEY: L’avevamo preparata per te, ma a quanto dovremo mangiarla da soli. 

RYAN: Dai ragazzi, Natan non diceva sempre che bisogna condividere le cose? 

NOLAN: Tu tiri in ballo Natan solo quando ti serve. 

RYAN: E va bene, ammetto che mi siete mancati e sono pronto a tornare nel gruppo, ma ad 

una condizione: il resto di quella crostata è mio. 

ASHLEY: Sei sempre il solito! Vieni, ce n’è per tutti! 

(I ragazzi mangiano la crostata, ma Ryan fa l’egoista e ne mangia di più, si sporca e tutti ridono. 

Mentre mangiano, Ruben si alza e si allontana. Inizia a vagare per la strada. Tutti escono di scena 

e Ruben resta da solo) 

RUBEN (rivolgendosi ai bambini): Ma che ci faccio qui? Voglio tornare a casa mia. Se solo 

riuscissi a tornare nel luogo in cui ho incontrato quel cowboy, ma proprio non ricordo dov’è! 

Chissà Nicholas cosa sta facendo, se sta pensando che l’ho abbandonato. Non vedo vie d’uscita. 

Voi avete una soluzione? 
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CAPITOLO 4 

LE SETTE PIETRE DELLA VITA  

Non può mancare: biscotti, tazze per la colazione, danza della zanzara, mappa, pietra del 

coraggio, piuma, sacco, cavalli (si potrebbero realizzare utilizzando manici di scopa con sopra il 

disegno di una testa di cavallo), peluche di un coniglio, fuoco disegnato su un cartone, 

cespuglio, suoni spaventosi, verso di un feroce animale. 

In scena: Ruben, Ashley, Dhan, Nolan, Ryan, Mahila, Chiudilbecco, Aron, Natan, scagnozzo di Zak. 

 

NARRATORE:  Calò la sera, Ruben si dirigeva verso il saloon quando vide in lontananza un 

ragazzo che non aveva mai visto prima. Per essere certo di non essersi sbagliato indietreggiò, 

chiuse gli occhi, li strofinò e quando li riaprì non vide più nulla. Ad un tratto, il battito di mani di 

Ashley, che stava cercando di schiacciare una zanzara, lo distolse da quel pensiero. 

RUBEN: Ashley, cosa ci fai qui? 

ASHLEY: Le zanzare mi stanno divorando, non ne posso più! Ho rinunciato a dormire. Tu per 

caso hai qualcosa che le mandi via? 

RUBEN: Purtroppo non ho nulla. 

ASHLEY (rivolgendosi ai bambini): Voi avete qualcosa? Sopportate le zanzare? Io non ci riesco 

proprio, vorrei farle sparire. 

RUBEN: Lo sai Ashley, da dove vengo io i bambini fanno una danza per scacciare le zanzare. Ora 

te la insegno, però dobbiamo farla tutti altrimenti non funzionerà (rivolgendosi ai bambini). 

(Ruben mostra i passi della danza delle zanzare e cerca di coinvolgere tutti: bambini e 

animatori) 

ASHLEY: Ho avuto un altro morso! Non funziona questa danza. Lasciamo perdere dai, mi sono 

rassegnata. Tu piuttosto, perché sei qui? 
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RUBEN: Ultimamente penso spesso che mi sono trovato catapultato in questo luogo e non so 

proprio in che modo tornare a casa. Mi manca mia madre, i suoi gustosissimi piatti e mi manca 

il mio amico Nicolas. 

ASHLEY: Chi è Nicolas?  

RUBEN: Il mio unico amico. Lui mi vuole davvero bene, gli altri non mi accettano e mi fanno 

sentire una nullità.  

ASHLEY: So cosa intendi, prima di conoscere Natan anche io mi sentivo un po’ come te… non 

avevo moti amici e lui era l’unico a volermi davvero bene. 

RUBEN: Allora tu puoi davvero capirmi fino in fondo. In questo momento sei per me quello che 

è stato Natan per te. 

(I due ragazzi si abbracciano). 

ASHLEY: Mi manca tanto, a volte lo sento accanto a me. Non vorrei esagerare, ma spesso 

credo di vederlo. 

RUBEN (stupito): Lo sai, poco prima di arrivare qui mi è sembrato di vedere una persona che 

non avevo mai incrociato prima. Mi pare avesse una piuma identica a quella che io utilizzavo 

come amuleto e che invece mi ha portato solo un sacco di guai.  

ASHLEY: Di quale piuma parli?   

RUBEN: Una piuma che mi perseguita. Adesso non so che fine abbia fatto, ma meglio così, 

ricordo solo che è azzurra mista al verde.  

ASHLEY (perplessa, china il capo): Una piuma azzurra dici… (sollevando lo sguardo) guarda, 

ecco l’alba! 

(I due vengono interrotti dagli altri che si svegliano ed entrano in scena)  

DHAN: Buongiorno a tutti!  

MAHILA: Ho fame, qualcuno ha preparato la colazione?  
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NOLAN (guardandola sorridendo): Ma se ci siamo svegliati tutti adesso!  

ASHLEY: Vabbè dai, prepariamola insieme. 

(I ragazzi fanno colazione insieme, Chiudilbecco entra in scena)  

CHIUDILBECCO: Buongiorno, vedo che qui vi state divertendo! Quindi… avete fatto la pace?  

(I ragazzi guardano Ryan, si scambiano sorrisi e scoppiano a ridere)  

DHAN: Dai Chiudilbecco, noi non vediamo l’ora di sapere cos’hai in serbo per noi. Qual è il 

piano?  

(L’attenzione è completamente rivolta al pappagallo)  

CHIUDILBECCO: Bene, per ritrovare lo spirito, avete bisogno delle sette Pietre della Vita. 

MAHILA: Che cosa sono?  

CHIUDILBECCO: Non posso ancora dirvi a cosa servono le pietre. (Porge una mappa a Ruben) 

Seguite questa mappa e scoprirete tutto lungo il viaggio.  

RUBEN: Io? Sei sicuro? Non sono capace nemmeno di segnare un goal, figurati guardare una 

mappa. Ti prego dalla a qualcun altro (guarda Nolan). 

NOLAN: Una mappa? (Tentenna) Non credo sia una buona idea, sarebbe meglio una lista dei 

posti in cui possiamo trovarle. 

CHIUDILBECCO: Ruben, tu devi guidarli, è un compito che ti affido io e non puoi tirarti indietro. E 

tu Nolan, non sei solo, non hai nulla di cui preoccuparti.  

(Chiudilbecco esce di scena)  

ASHLEY: Ragazzi, Chiudilbecco sa bene quello che fa, non dobbiamo avere paura.   

(I ragazzi aprono la mappa e cominciano a guardarla, ma non riescono a capire da dove iniziare) 

DHAN (strappando la mappa dalle mani di Ruben): Fammi vedere, io sono bravissimo con i 

percorsi. 

 

 



28 
 

 

RYAN (prendendo la mappa): Ragazzi, vi guido io, tranquilli. Ho un piano: andiamo in ogni zona 

di questa mappa e vediamo a cosa ci porta. 

MAHILA (disperata): Non ce la faremo mai…siamo spacciati! 

NOLAN (che riprende la mappa): Ora basta, avete sentito Chiudilbecco? (Dà la mappa a Ruben) 

Questo è un compito di Ruben, smettetela di prendere sempre questa mappa.  

RYAN (sbirciando sulla mappa): Allora ragazzi, qui ci sono tantissime città, quella più vicina è 

Bang City. 

DHAN (dubbioso): Come ci arriveremo?   

RYAN: È semplice, useremo i cavalli dei nostri genitori.   

RUBEN (timidamente): Sì, facciamo come dice. 

(I ragazzi escono di scena) 

NARRATORE: I ragazzi si diressero al ranch, e sellati i cavalli, si avviarono verso Bang City, dove 

li attendeva il Canyon degli Spiriti Vaghi. Il terreno tutto intorno era bruciato, l’aria era arida e 

c’erano tantissimi insetti fastidiosi che da subito iniziarono a punzecchiarli.  

(I ragazzi entrano in scena in sella ai loro cavalli) 

MAHILA (spaventata): Ma io questo posto lo conosco, mette i brividi.   

CHIUDILBECCO: Si tratta del Canyon degli Spiriti Vaghi, un luogo per veri coraggiosi.   

(Ruben inizia ad indietreggiare intimorito finendo col nascondersi dietro ad un cespuglio)  

MAHILA: Non ti aspetterai mica che entriamo lì dentro, vero? Sarebbe una follia.   

RYAN (apprestandosi ad entrare): Siete i soliti fifoni, tranquilli ci vado io.   

CHIUDILBECCO (volandogli davanti): No! Assolutamente no. Deve farlo Ruben.   

ASHLEY (voltandosi): Ehi amico, tocca a (si accorge che non c’è) ... ma dov’è finito?  
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(Aron tira Ruben per la maglia trascinandolo via dal cespuglio. Intanto tutti gli altri parlano tra 

loro sottovoce) 

RUBEN (cercando di restare attaccato al cespuglio): Lasciami, non voglio entrare!   

CHIUDILBECCO: Aron, lascialo.  

(Intanto si affaccia uno scagnozzo di Zak per origliare)   

RUBEN: Non entrerò mai lì dentro, né da nessuna altra parte! Non contate su di me per trovare 

il vostro tesoro.   

CHIUDILBECCO: Tranquillo, ci saremo io e Aron con te.   

RUBEN: Ci devo pensare! (Poi tra sé) Come se un pappagallo e un cane potessero salvarmi la 

vita.  

CHIUDILBECCO (rivolgendosi agli altri): Voi aspettate qui senza fare storie e sperate che vada 

tutto bene. 

(Aron porta la piuma a Ruben)  

RUBEN (gettandola via): Ancora con questa piuma? È inutile…non serve a nulla!  

CHIUDILBECCO: Fidati, prendila e portala con te!  

(Ruben indispettito incrocia le braccia e si gira dall’altra parte)  

RUBEN: Come posso fidarmi di te? Neanche ti conosco.  

CHIUDILBECCO: Ma io conosco te… ricordi il sogno? È per quello che ti ho detto di prendere la 

piuma, ma questa volta dovrai credere veramente che possa aiutarti. Solo credendo potrai 

superare ogni ostacolo. 

(Ruben, ancora un po’ titubante, decide di entrare, ma Chiudilbecco non lo segue. Ruben va dietro 

le quinte e in scena restano tutti gli altri ad aspettarlo) 
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NARRATORE: La caverna era talmente spaventosa che persino Aron era nervoso e non 

smetteva di abbaiare. Ruben, senza pensarci su due volte, scappò a gambe levate lasciando 

Aron completamente solo. 

(Ruben rientra in scena) 

***FREEZE*** 

CHIUDILBECCO (rivolgendosi ai bambini): Ruben ha di nuovo bisogno di voi. Volete aiutarlo? 

Bene, ripetete insieme a me: TUTTO CIÒ CHE TI FA PAURA TI STA INSEGNANDO AD AVERE 

CORAGGIO. 

(I bambini ripetono la frase per più volte) 

***STOP FREEZE*** 

ASHLEY: Forza Ruben, io credo in te! Natan ci diceva sempre che bisogna donarsi 

completamente agli amici e tu ora sei nostro amico. Abbiamo bisogno del tuo aiuto, solo tu 

puoi farlo!  

RUBEN (con passo deciso): Va bene, tornerò lì e prenderò la pietra.  

CHIUDILBECCO (rivolgendosi ai bambini): Avete visto? Ha funzionato.  

NARRATORE: Il ragazzo raggiunse Aron. Proseguirono per il cunicolo più buio e si ritrovano 

dinanzi ad una gigantesca e profonda fossa.  Questo era davvero troppo per Ruben che con uno 

sguardo fece capire al cane che non ce l’avrebbe fatta a proseguire. 

RUBEN (voce fuori campo): Ma come ci sono finito qui, guarda cosa mi tocca fare.  

NARRATORE: Così, Ruben, ancora incerto temporeggiava. Aron decise di farsi avanti e con un 

gran salto oltrepassò la fossa facendo sembrare tutto molto più semplice. Ruben, nel vederlo, 

si fece coraggio e finalmente saltò. Arrivato dall’altro lato si voltò e, ancora incredulo, guardò 

la fossa e capì di avercela fatta.  

(Da questo punto in poi mettere i suoni di scena per coinvolgere i ragazzi nel racconto) 
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Arrivato più avanti sentì rumori spaventosi che catturarono subito la sua attenzione, si sporse 

per capire di cosa si trattasse e proprio in quel momento sentì il verso di un feroce animale che 

aveva catturato un piccolo coniglio. Intimorito, iniziò a scappare verso l’uscita, ma 

all’improvviso ecco apparirgli la figura che aveva intravisto la scorsa mattina con in braccio il 

coniglietto. Incredulo, strizzò gli occhi, ma non vide più nessuno. Quanto accaduto gli fece 

capire che uscire da solo non era la cosa giusta così tornò indietro e distraendo il grosso 

animale con un sasso, prese il coniglio e corse fuori.   

(Ruben entra in scena) 

TUTTI: Eccolo di ritorno, finalmente! 

RYAN: Ce l’hai fatta questa volta?  

RUBEN: Mi dispiace, non sono riuscito a trovare la pietra… però ho salvato questo dolcissimo 

coniglio.   

(Mette giù il coniglio e vede in terra una pietra, la raccoglie per osservarla)   

MAHILA: E quella cos’è?   

CHIUDILBECCO: È la pietra del coraggio, bravissimo Ruben, hai superato la prova.   

RUBEN: Ma non capisco... com’è possibile?  

CHIUDILBECCO: A volte la paura ci paralizza, ci fa sentire incapaci ed inadeguati anche se siamo 

perfettamente in grado di sostenere quella prova. Un pizzico di coraggio non guasta mai, 

soprattutto in queste circostanze: ci permette di osare, di superarci e di scoprirci e tu Ruben ne 

avevi proprio bisogno.  

RUBEN: Grazie Chiudilbecco, non ce l’avrei mai fatta senza le tue parole. (Rivolgendosi ai 

ragazzi) Adesso andiamo, tra un po’ farà buio e dobbiamo trovare un posto in cui fermarci a 

dormire. 

(I ragazzi si incamminano, trovano un posto in cui fermarsi e accendono un fuoco. Intanto, il 

seguace di Zak, che li aveva seguiti fino a quel momento, torna dal suo capo)  
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(Escono di scena tutti ed entrano Zak e il suo scagnozzo)  

ZAK: Allora? Cosa hai scoperto?  

SCAGNOZZO1: I ragazzi hanno una mappa e parlano di un tesoro, ma la cosa più strana è che 

hanno un pappagallo parlante che li accompagna. Dovresti sentirlo, sembra proprio simpatico! 

È tutto colorato e svolazza qua e là. Ah, dimenticavo! Con loro c’è anche un dolcissimo cane…  

ZAK (interrompendolo): Ma non mi importa nulla dei loro stupidi animali, parlami della mappa. 

Hanno trovato il tesoro?   

SCAGNOZZO: Tesoro? No, però uno di loro è uscito dalla caverna con un coniglietto.   

ZAK: Ancora con questi animali? Portami quella mappa.    
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CAPITOLO 5 

ALTA MAREA 

Non può mancare: Pietra della pazienza, mappa, sacco, cavalli, tronchi, cartelli stradali che 

indicano la spiaggia, scoglio. 

In scena: Scagnozzo 1 e 2, Ruben, Ryan, Nolan, Dhan, Mahila, Ashley, Chiudilbecco e Aron. 

 

(La scena si apre con i ragazzi che dormono e gli scagnozzi di Zak che entrano in scena) 

SCAGNOZZO 2: Dove sarà quella maledetta mappa?  

SCAGNOZZO 1 (cercando un posto per appisolarsi): Tu cercala lì, io do un’occhiata qui dietro.   

(La scena mostra scagnozzo 2 che cerca la mappa e scagnozzo 1 che riposa con la testa 

poggiata sul sacco di Dhan dal quale sporge un foglio. Nel girarsi sul fianco per addormentarsi, 

lo scagnozzo nota la mappa, la tira fuori e la apre) 

SCAGNOZZO 1: Wow, quanti bei posti ci sono qui sopra! (Scruta un altro po’ girando avanti e 

dietro la mappa) Oh, ma…ma che bella! Quanti colori! Chissà a cosa serve. (Osserva la mappa 

per qualche secondo) Aspetta…ma qui ci sono stato ieri! È dove ho visto quel simpatico 

pappagallo per la prima volta.  Sarà questa la mappa? Il cerchio rosso disegnato qui indica la 

spiaggia…sarà meglio rimetterla a posto, altrimenti i ragazzi non riusciranno a raggiungerla.  

SCAGNOZZO 2: Il sole sta sorgendo, meglio andare. (Allontanandosi dal luogo in cui dormono i 

ragazzi) Non siamo riusciti a trovare la mappa, adesso cosa racconteremo a Zak?   

SCAGNOZZO 1: Gli diremo che era bella, meravigliosa…con tanti colori e posti da visitare.   

SCAGNOZZO 2: Sì! Tanto bella quanto invisibile! Stiamo tornando a mani vuote e non sappiamo 

nemmeno quale sarà la prossima meta.   

SCAGNOZZO 1: Ma quale invisibile, io l’ho vista.   

SCAGNOZZO 2: E allora dov’è?  

SCAGNOZZO 1: L’ho rimessa al suo posto!  
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SCAGNOZZO 2 (adirato): Sei proprio un buono a nulla, perché non l’hai fatta vedere anche a 

me?  

SCAGNOZZO 1: Non pensavo ci tenessi così tanto altrimenti te l’avrei mostrata.  

(Scagnozzo 2 è veramente sconfortato e fa su e giù in cerca di una soluzione)  

SCAGNOZZO 1(Rivolgendosi ai bambini): È arrabbiato con me, mai io come potevo sapere che 

voleva vederla, mica me l’ha detto… ha solo urlato: “dobbiamo trovare la mappa!”. Lo avete 

sentito anche voi? Io l’ho trovata, ho fatto quello che aveva chiesto. Non ha mica ha detto 

trovala e fammela vedere… ora che faccio per farlo sorridere? Voi che mi consigliate? (Ascolta 

qualche suggerimento dei bambini) Wow, siete proprio bravi, mi avete fatto venire un’idea… ora 

gli chiedo se vuole venire in spiaggia, così quando arriveranno anche i ragazzi potrò fargli 

vedere la mappa. Che ne pensate? Glielo chiedo? Ok, vado.    

(Rivolgendosi a scagnozzo 2) Amico, ti andrebbe di andare in spiaggia?   

SCAGNOZZO 2: In spiaggia? Certo, facciamo in modo che Zak si arrabbi ancora di più. Non solo 

torneremo a mani vuote ma anche sporchi di sabbia.   

SCAGNOZZO 1: Ma io volevo farti vedere la mappa e incontrare di nuovo quel bellissimo 

pappagallo…  

SCAGNOZZO 2: Volevi cosa? 

SCAGNOZZO 1: È lì che sono diretti i ragazzi, io volevo… 

SCAGNOZZO 2(interrompendolo e afferrandolo per un braccio): Ma perché lo dici solo adesso? 

Sbrighiamoci, dobbiamo piazzare delle trappole e impedirgli di trovare il tesoro.   

(Escono di scena e i ragazzi si svegliano)  

MAHILA: Avete sentito anche voi quegli strani rumori?  

CHIUDILBECCO: Sì, sarà stato qualche animale del posto. Dai ragazzi, ora incamminiamoci verso 

la prossima meta.   

RYAN: Sono pronto per la prova di oggi.   

CHIUDILBECCO: Oggi non tocca a te, ma ad Ashley.  
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ASHLEY (impaziente): Sì! Finalmente, sono contentissima! Dai ragazzi, diamoci una mossa.  

(I ragazzi si preparano e si apprestano a raggiungere la spiaggia, ma durante il cammino trovano 

le trappole preparate dagli scagnozzi di Zak) 

RUBEN (trovandosi davanti a dei tronchi che sbarrano loro la strada): E ora dove si va? La strada 

è sbarrata da questi tronchi.   

ASHLEY: Arrampichiamoci, svelti!  

NOLAN: Aspetta Ashley, così rischiamo di farci male, proviamo ad andare di qua.   

ASHLEY: Perfetto, vado avanti io. 

(Fanno il giro due volte, ma si ritrovano sempre al punto di partenza)   

RYAN: Ragazzi, fermiamoci, è evidente che stiamo sbagliando. Ashley, questa strada non porta 

da nessuna parte! 

ASHLEY: Come dobbiamo fare? Pensiamo ad una soluzione. (Rivolgendosi ai bambini) Voi ci 

potete aiutare? Riuscite a vedere la spiaggia? 

(Qualche personaggio va tra i bambini, mostra la mappa e chiede loro di aiutarlo ad 

interpretarla. Gli animatori presenti nel pubblico suggeriscono di seguire le indicazioni presenti 

sulla scena.  Mentre i protagonisti si apprestano a seguire le frecce, gli scagnozzi ne cambiano il 

verso e li confondono, facendoli arrivare sempre al punto di partenza) 

SCAGNOZZO 1: E questa come andava (girando e rigirando la freccia)? Mi pare così (sbagliando il 

verso e aiutando, quindi, i ragazzi a raggiungere la spiaggia). 

NOLAN: Finalmente! Siamo arrivati sulla spiaggia! 

CHIUDILBECCO: Bene ragazzi, la prova inizia qui. Vedete quello scoglio in mezzo al mare (lo 

indica)? Ashley dovrà raggiungerlo e per farlo dovrà attraversare la secca, (Ashley intanto si 

avvicina alla riva ed inizia ad entrare in mare) ma dovrà attendere che cali la marea.   

RUBEN: Ferma Ashley, non hai sentito Chiudilbecco? Bisogna attendere.   
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(Aron abbaia per richiamarla, Ashley intanto si allontana)  

MAHILA: Ragazzi, guardate, le onde la stanno portando al largo! Bisogna fare qualcosa subito! 

ASHLEY (annegando): Aiuto, aiuto!  

RUBEN: Aron, andiamo! Tu non hai paura ed io so nuotare molto bene. 

(Aron abbaia come segno di approvazione. Si tuffano e insieme recuperarono Ashley. Gli altri, 

paralizzati dalla paura, restarono fermi a guardare) 

***FREEZE***   

CHIUDILBECCO: Avete visto che disastro? Quella volta mi spaventai tantissimo; Ashley rischiò 

davvero grosso. Anche voi avreste fatto come lei? Vi è mai capitato di fare le cose in fretta e furia, 

magari perché volevate tutto subito, e di combinare un pasticcio? (Cerca di invogliare i bambini a 

raccontare un’esperienza personale).   

Avete mai visto la vostra mamma preparare una torta? Sapete cosa succede quando si apre il 

forno troppo presto, quando la torta non è ancora pronta? (Aspetta che i bambini rispondano) Sì, 

esatto, aprire troppo presto il forno rovina la torta e dopo non possiamo più mangiarla. Se invece 

sapremo aspettare il tempo necessario alla sua cottura potremo mangiare un dolce buonissimo.  

Vogliamo aiutare anche Ashley e tutti gli altri nostri amici a capire tutto questo? (Attende assenso 

dei bambini) Bene, allora ripete forte con me: TUTTO ARRIVA PER CHI SA ASPETTARE! (si ripete la 

frase un paio di volte) 

***STOP FREEZE*** 

RUBEN: Ashley, afferra la mia mano, è tutto okay. 

(Aron continua ad abbaiare. Tornano sulla riva)  

ASHLEY: Coff coff! Grazie mille amici, senza di voi sarei annegata. Avrei dovuto ascoltarvi. 

Natan lo diceva sempre “Ascolta gli altri, non sovrastarli sempre quando ti parlano”. Ora me ne 

starò qui buona buona ad aspettare.  Tutto arriva per chi sa aspettare… arriverà il mio 

momento! 
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CHIUDILBECCO (rivolgendosi ai bambini): Avete sentito cosa ha detto? Ce l’abbiamo fatta! Grazie 

amici, non so se ce l’avrei fatta senza il vostro aiuto.  

(Si compie la scena) 

NARRATORE: I ragazzi si sedettero tutti in spiaggia ad aspettare, ma nell’attesa si 

addormentarono.  

Ashley cercò di rimanere sveglia, ma proprio quando stava per crollare ed addormentarsi vide 

in lontananza una figura seduta sullo scoglio: era Natan. Incredula restò a fissarlo e quando d’un 

tratto la marea si abbassò, si tuffò e riuscì a raggiungere lo scoglio camminando sulla sabbia. 

Arrivata lì però non trovò nessuno. Natan era sparito e al suo posto c’era solo una pietra gialla. 

La prese e tornò dai suoi amici. 

ASHLEY (ancora scossa per quanto accaduto, ritorna sulla riva e sveglia gli amici): Ragazzi, 

guardate, ho superato la prova! Ecco la pietra! 

CHIUDILBECCO: Vedi Ashley, hai atteso tanto, ma la ricompensa è stata grande. Hai superato la 

prova e ritrovato un amico. Cose meravigliose attendono tutti coloro che saranno capaci di 

avere pazienza e dare ascolto ai propri amici. (Rivolgendosi ai bambini) Quando si pianta un 

seme, non subito si vede il frutto, non è vero? 

Anche nella vita di tutti i giorni accade la stessa cosa. Se saprete aspettare, riceverete grandi 

doni. Ripetiamo ancora una volta il nostro motto: TUTTO ARRIVA PER CHI SA ASPETTARE! 

(Rivolgendosi ai protagonisti) Forza ragazzi, anche voi: TUTTO ARRIVA PER CHI SA ASPETTARE! 

RYAN (rivolgendosi ad Ashley): Hai rischiato tanto a causa della tua impazienza.  

DHAN: Aron ha cercato anche di impedirtelo.   

ASHLEY: Già… io lo sentivo, ma è impossibile capire un cane che abbaia.   

(Chiudilbecco con un battito d’ali dona ad Aron la parola)  

ARON: E chi ti ha detto che non puoi capirmi?   
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TUTTI (sorpresi): Cosa? Tu parli?  

CHIUDILBECCO: Certo, da oggi può (lo accarezza sul dorso).   
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CAPITOLO 6  

SALE IN ZUCCA  

Non può mancare: pietra, rami, mappa, tronco.  

In scena: Chiudilbecco, Ruben, Aron, Ashley, Mahila, Nolan, Dhan, Ryan, Zak.  

N.B. Da qui in poi si potrà illuminare la croce con la piuma presentata alla cerimonia d’apertura. 

 

(La scena si apre con Ruben che chiacchiera con Chiudilbecco e, sul lato opposto, Ashley che 

chiacchiera con Aron) 

CHIUDILBECCO: Non tenerti tutto dentro, diglielo!  

RUBEN: Dirgli cosa? E poi a chi?  

CHIUDILBECCO: Devi raccontare ad Ashley della strana visione che hai avuto durante la prova. 

ASHLEY (tra sé perplessa): Sembrava proprio lui questa volta, come può essere? Non ci posso 

credere.   

ARON: So a cosa stai pensando, credo che tu debba parlarne con Ruben!  

ASHLEY: Perché proprio con Ruben?   

ARON: Fidati di me, va’.  

(Chiudilbecco e Aron escono di scena) 

ASHLEY (avvicinandosi a Ruben): Non smetterò mai di ringraziarti per avermi salvata.   

RUBEN: Ancora non so dove abbia trovato il coraggio di farlo… dopo l’esperienza nella caverna, 

sono diverso. È come se…  

ASHLEY: Come se ti sentissi più sicuro? Come se ci fosse qualcosa…  

RUBEN: Sì! Più che qualcosa, qualcuno… un ragazzo biondo, con gli occhi verdi e una fascia; alto 

più o meno così (indica l’altezza di Natan con la mano).   

ASHLEY: Aspetta…ma per caso la fascia è rossa? 
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RUBEN: Sì, esatto. Come fai a saperlo? 

ASHLEY: Ruben, mi sa che vediamo la stessa persona. E forse ho anche capito chi è. 

RUBEN: Pensi che abbiamo le stesse visioni?  

ASHLEY: Sì, non ho dubbi. Anche tu vedi Natan, il mio amico speciale. Io l’ho visto ieri, mi ha 

aiutata ad attraversare la secca e a trovare la pietra. Tu invece quando l’hai visto? 

RUBEN: Durante la prova, mentre ero nella caverna. Credo che in qualche modo mi abbia 

aiutato a superare la paura.  

(Ruben è pensieroso) 

RUBEN: Ashley, credo che dovremmo dirlo a tutti.   

ASHLEY: Sì, dovremmo…  

(Entrano tutti gli altri ragazzi con Chiudilbecco e Aron)  

CHIUDILBECCO: Pronti per la nuova sfida?  

RUBEN (guardando la mappa): Dulos… 

CHIUDILBECCO: Esatto! Questa volta raggiungere la meta non sarà semplice, bisognerà arrivare 

nel cuore della foresta dell’isola di Dulos.  

RYAN: Ci servirà una barca.   

MAHILA: E dove la prendiamo una barca?  

NOLAN: L’altro giorno, in spiaggia, ne ho vista una ormeggiata al pontile dei granchi rossi. 

Potremmo chiederla in prestito al guardiano del faro.   

(I ragazzi escono di scena) 

NARRATORE: Così i nostri amici, presa la barca salparono verso la l’isola di Dulos. Il viaggio fu 

più breve di quanto avevano immaginato e arrivarono a destinazione in un batter d’occhio. 

Giunti sull’isola, si incamminarono verso la meta indicata sulla mappa. 
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(I ragazzi entrano in scena scrutando la mappa) 

RUBEN: Ragazzi, stando a quanto riportato qui, bisogna proseguire lungo quella strada. 

CHIUDILBECCO: Bene, siamo arrivati. Ora tocca a te Dhan, per trovare la pietra dovrai arrivare al 

cuore della grande quercia che si trova dopo il gigantesco ruscello che taglia in due l’intero 

bosco.   

DHAN: La grande quercia? Il gigantesco ruscello?  Ma è impossibile arrivare fin lì.   

CHIUDILBECCO: Aron, dai qualche indizio al nostro amico.   

ARON: Guarda Dhan, laggiù c’è il sentiero dei tronchi secchi, troverai qualcosa che ti aiuterà ad 

attraversare il ruscello.   

DHAN (recandosi al sentiero): Ci sono! Prenderò uno di questi tronchi per attraversare il 

ruscello.   

RYAN e NOLAN: Possiamo aiutarti Dhan?  Sono troppo pesanti per una sola persona.   

DHAN (fiero di sé): Lo farò da solo, è la mia prova. Non mi serve aiuto.  

(Dhan prova a sollevare un tronco, ma è troppo pesante e non riesce a farlo. Ne prende due più 

piccoli e leggeri) 

***FREEZE*** 

(Mentre Chiudilbecco parla, Dhan compie la scena) 

CHIUDILBECCO: Cosa pensate della decisione di Dhan? (Attende delle risposte) Davvero 

interessante! Sicuramente sono più leggeri, ma basteranno? Saranno lunghi abbastanza? 

(Ascolta le risposte dei bambini) Voi cosa avreste fatto al suo posto? (Ascolta con le proposte) 

… Nel caso di Dhan non andò proprio secondo i piani, infatti una volta arrivato al fiume si rese 

conto che i tronchi erano troppo corti e non toccavano l’altra riva finendo in acqua trasportato 

dalla corrente. Deluso, allora tornò indietro dagli amici che lo attendevano ridendo. Guardate 

un po’ cosa è successo poi…   
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***STOP FREEZE*** 

NOLAN (ridendo): Come hai fatto a non pensarci? Non ti sei reso conto di quanto fosse largo il 

fiume? Quei tronchi che hai preso sono a stento la metà.  

DHAN: Ho visto che il ruscello è grande, ma io da solo non riuscivo a prendere un tronco così 

pesante e quindi ne ho presi due più piccoli.  

RYAN: Ben ti sta, ci eravamo offerti di aiutarti, ma come al solito hai fatto di testa tua. 

NOLAN: Infatti, fai come ti pare, tanto prima o poi ci arriverai da solo.   

CHIUDILBECCO (riferito a Nolan): Ehi, non ricordi una delle regole di Natan: “correggi i tuoi amici, 

ma con gentilezza”.   

NOLAN (tra sé e sé): Come si fa ad essere gentili quando uno è così stupido? (Prendendo un 

rametto piccolo) Guarda Dhan, forse con questo riesci ad attraversare il fiume. Magari 

possiamo prendere le misure così forse riesci a beccare il tronco adatto. Ecco Chiudilbecco, va 

bene così o non sono abbastanza gentile? 

***FREEZE*** 

CHIUDILBECCO: Bambini secondo voi Nolan sta facendo bene? Voi cosa fate quando un vostro 

amico non capisce in cosa sta sbagliando? Come glielo dite? (Ascolta le risposte dei bambini). 

Magari possiamo suggerire ai nostri amici alcune delle cose che avete detto. Provo a farlo 

(sussurra all’orecchio di Nolan e Ryan). Bene, spero mi diano ascolto!  

Ora dobbiamo aiutare Dhan che continua a trasportare tronchi troppo piccoli. 

Mi aiutate a farglielo capire? Ripetete urlando più forte che potete: CON UN AMICO È PIÙ 

FACILE SUPERARE GLI OSTACOLI. 

***STOP FREEZE*** 

DHAN (tra sé e sé): Con un amico è più semplice superare gli ostacoli…(urlando)ci sono! Nolan 

avevi proprio ragione, da solo non potrò mai farcela, mi aiuteresti?  
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NOLAN: Te l’avevo detto io, sei proprio una testa di rapa, certo che ti aiuterò. (Avvicinandosi ad 

un tronco grosso) Prendi quel lato, io alzerò questo. 

(I ragazzi trasportano il grosso tronco fino al fiume che si trova dietro le quinte. Dhan rientra poi 

in scena con la pietra)   

DHAN (mostrando la pietra): Eccola ragazzi, ci sono riuscito grazie anche all’aiuto di Nolan.   

CHIUDILBECCO: Dhan, questo è il tuo premio, la pietra dell’Intelligenza. Superare gli ostacoli 

non è sempre semplice. Spesso sono più grandi di noi. Tu sei stato molto intelligente perché 

hai capito che da solo non potevi farcela e hai accettato l’aiuto dei tuoi compagni. 

(I ragazzi escono di scena) 

NARRATORE: Stanchi, i ragazzi tornarono al saloon e, calata la notte, stabilirono ei turni di 

guardia per sorvegliare la mappa. Durante il suo turno, Ruben si addormentò lasciandola 

incustodita. Zak, avendoli visti rientrare e approfittando del momento, stufo dell’incapacità dei 

suoi scagnozzi, decise di rubare da solo la mappa. Entrò nel saloon e la afferrò. All’uscita fu 

fermato da Aron che cercò di strappargliela via. 

ZAK: Lasciami in pace stupido cagnaccio.  

ARON: Stupido ci sarai tu, lascia la mappa.   

ZAK (scappando via spaventato): Aaaah! Un cane parlante??   
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CAPITOLO 7 

RITENTA SARAI PIÙ FORTUNATO  

Non può mancare: Mappa rotta, colonne di fumo (si possono realizzare utilizzando del ghiaccio 

secco), rocce appuntite, liana, pane, corda, tappeti, sassolino, sgabello, chiavi, pietra della forza, 

piuma.  

In scena: Nolan, Ryan, Ruben, Ashley, Chiudilbecco, Aron, Mahila, Dhan, Natan, Zak, scagnozzo 1 

e2, mercante. 

 

(Aron, inseguendo Zak all'esterno del saloon, sveglia Ruben. Il ragazzo si alza, si guarda intorno e 

vede che la mappa è rotta) 

RUBEN (urlando disperato): Ma cos'è successo qui? Aron dove scappi? Guarda cosa hai 

combinato! 

(Gli altri ragazzi, sentendo le urla, corrono fuori) 

ARON (giustificandosi): Zak stava rubando la mappa ed io ho provato ad impedirglielo, ma nel 

tentativo di riprenderla si è strappata. Questo è il pezzo che sono riuscito a tirargli dalle mani. 

Perché te la stai prendendo con me? Sei tu che ti sei appisolato…  

RYAN (arrabbiato): Ruben, sei un buono a nulla! Dovevi custodire la mappa e invece ti sei 

addormentato…non si può contare su di te!  

(Ryan nervoso si allontana da tutti)  

CHIUDILBECCO (avvicinandosi ad Ashley): Ashley, ascolta! Non è il momento di litigare. Cercate 

piuttosto di unire le vostre forze per trovare una soluzione. Così non andrete da nessuna parte. 

Tocca a te prendere in mano la situazione stavolta.  

ASHLEY (interrompendo la discussione): Dai ragazzi, calmiamoci. Non vale la pena litigare. 

Perché non proviamo a pensare ad un modo per risolvere questa faccenda?  

(Tornano Mahila e Ryan) 

RYAN: Sono d’accordo con Ashley, ma prima Ruben deve ammettere il suo errore! 
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RUBEN: Ragazzi, avete ragione, mi dispiace per ciò che è successo, per fortuna abbiamo ancora 

gran parte della mappa. (Si china per prenderla) Che ne dite di andare cercare la parte 

mancante? 

ASHLEY: Sì, buona idea. Andiamo! 

(Escono di scena e restano solo Ryan e Chiudilbecco)  

CHIUDILBECCO: Ryan rilassati, questo è il momento di farsi coraggio, perché tocca a te 

recuperare la prossima pietra.  

RYAN (alzando lo sguardo verso Chiudilbecco con aria beffarda): Io sono nato pronto!  

(Rientrano in scena i ragazzi a mani vuote)  

RYAN (ironico rivolgendosi a Ruben): Allora? Non avete trovato nulla? Ah già, dimenticavo, tu le 

cose sai solo perderle.  

ASHLEY: Ryan, smettila! Dici sempre che vuoi essere il nostro leader e poi guarda come ti 

comporti! Non ci hai nemmeno aiutato a cercare l'altro pezzo della mappa! Natan non si 

sarebbe mai comportato così.  

RYAN: Ancora con Natan? Adesso basta, è morto. Dovete accettarlo!   

ASHLEY: Questo è quello che credi tu, ma Natan non è affatto morto.   

RYAN (ironico): Ah, ma davvero? E dov'è allora? Perché non è venuto lui ad aiutarvi a trovare la 

mappa?   

ASHLEY: Non so dove sia, ma posso dirti che in alcuni momenti l'ho visto e non sono l'unica, 

vero Ruben?  

RUBEN (titubante): Sì…ehm... ha ragione Ashley, anche io l'ho visto.  

RYAN: E io dovrei credere proprio a voi? Smettetela di inventarvi queste cose solo per 

convincerci che state agendo nel nome di Natan. Dimmi Aron, dimmi che l’hai visto anche tu!  
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CHIUDILBECCO: Basta Ryan! Non è il modo di comportarsi questo. Smettiamola di attaccarci a 

vicenda. È ora di andare. (Incamminandosi verso il monte) Eccoci qua, siamo arrivati al 

maestoso monte Noir. Mi raccomando ragazzi, state attenti.  

La prova si svolgerà proprio qui. Ryan, tocca a te ora. 

(Chiudilbecco e Aron escono di scena) 

RYAN (spavaldo): Ragazzi forza seguitemi! Recuperare questa pietra sarà una passeggiata.  

MAHILA (impaurita e indicando i massi): Scherzi vero? Guarda lì cosa ci aspetta!  

RUBEN: Come facciamo a superarli? Sono giganteschi e anche appuntiti!  

ASHLEY: Ryan come li superiamo?  

ASHLEY (rivolgendosi a Ryan): Non possiamo correre, non è prudente. Tu cosa ne pensi?  

RYAN: Fidatevi di me, so quello che dico e ve ne ho già dato prova. Basterà salire tutti insieme e 

cercare di mantenere l'equilibrio. Tre, due, uno… (i ragazzi, seguendo il suggerimento di Ryan, 

saltano tutti insieme e superano i massi). Fermi! C’è un burrone. Bisognerà saltare.  

ASHLEY: Saltare? Ma come faremo? 

RYAN: Questa pietra è mia, fatevi da parte e state a guardare!  

(Ryan si guarda intorno e si prepara a saltare. Intanto, entra Natan che si avvicina ad Ashley, 

l’unica che può vederlo, per indicarle che dovrà essere Ruben a saltare) 

ASHLEY: Fermo, fermo! Non saltare tu, c'è bisogno che salti Ruben per superare la prova, ne 

sono certa.  

RYAN: Come fai ad esserne certa?  

ASHLEY: Ho visto Natan, me l’ha detto lui.  

RYAN: Ed io per assecondare le tue pazzie dovrei fidarmi di un buono a nulla che non è riuscito 

nemmeno a custodire una semplice mappa?  
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ASHELY (rivolta ai bambini): Diteglielo voi che non sto mentendo! (Interagisce con i bambini 

affinché dicano a Ryan ciò che hanno visto) 

RYAN: Siete tutti bugiardi. Non vi credo. Chiudilbecco mi ha detto che questa è la mia prova! 

ASHELY: No, Ryan ascoltami!  

(Ryan ignora Ashley e salta)  

RYAN (rivolto ad Ashley): Ecco qua, hai visto che dovevo farlo io? (Guardandosi intorno 

perplesso) Ma qui non c'è nulla!  

(Entra in scena Chiudilbecco)  

CHIUDILBECCO: Il coraggio non è tutto e questa volta non è bastato per trovare la pietra. Ti è 

sfuggito qualcosa.  Ora è il momento di tornare a casa, non hai superato la tua prova.  

(I ragazzi si incamminano verso un angolo del palco. Nolan e Mahila sono seduti e stanno 

sorvegliando la mappa, gli altri ragazzi, messi in disparte, dormono) 

***FREEZE*** 

CHIUDILBECCO: Avete visto bambini cosa è successo al nostro amico Ryan? Eppure, Natan 

glielo aveva insegnato così bene… era una delle sue regole più importanti “prima di prendere 

una decisione, ascolta sempre buoni consigli”. 

Voi cosa ne pensate? Prendete da soli le vostre decisioni o vi fate aiutare da qualcuno? 

(Chiudilbecco ascolterà i bambini e insieme con loro giungerà alla conclusione che è sempre 

bene ascoltare anche gli altri prima di decidere). 

Bene, vedo che siamo d’accordo, allora ripetete con me, così non lo dimenticherete e magari 

domani potrete suggerirla ai nostri amici. Pronti? PRIMA DI PRENDERE UNA DECISIONE 

ASCOLTA SEMPRE BUONI CONSIGLI. 

***STOP FREEZE*** 

NOLAN: Mahila ma tu non hai un po' fame? Siamo qui seduti da più di un'ora.  

MAHILA: Beh, in effetti! Perché non vai a prendere qualcosa da mangiare?  
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NOLAN: Okay, torno subito.  

(Nolan esce di scena e, dal lato opposto, entra Zak con i suoi scagnozzi)  

ZAK (rivolgendosi agli scagnozzi sussurrando): Andate! Adesso è il momento giusto, il ragazzo è 

andato via e lei sorveglia la mappa tutta sola! Mi raccomando, tappatele la bocca e non fallite! 

(Gli scagnozzi entrano di soppiatto cercando di fare meno rumore possibile e si avvicinano a 

Mahila, le tappano la bocca e con una corda lo scagnozzo 2 le lega mani e piedi mentre 

scagnozzo1 se la carica in spalla. Escono di scena e rientra Nolan) 

NOLAN: Ecco il tuo pane, ma…Mahila, dove sei? Dai non scherzare, non è il momento di 

giocare… esci fuori. Mahila, Mahila...dove sarà finita ora?  

(Nolan preoccupato va a svegliare gli amici)  

NOLAN: Ragazzi sveglia! Mahila è sparita! Ero andato a prendere qualcosa da mangiare, mi 

sono allontanato per pochissimo e quando sono tornato lei non c’era più. 

DHAN: Ragazzi, tranquilli! Sappiamo com’è Mahila, le sarà venuto sonno e avrà pensato di 

andare a riposare. Vedrete, arriverà a momenti. 

NOLAN: No ragazzi è impossibile, le avevo raccomandato di restare lì e lei mi aveva assicurato 

che mi avrebbe aspettato. Aveva troppa fame per pensare di andare a dormire. Qui le cose non 

tornano. 

RUBEN: Allora qualcuno l'ha rapita? 

DHAN: Oh no, ci risiamo! Ha una calamita per i sequestratori.  

ASHLEY: Non fare il simpatico…pensiamo piuttosto a chi potrebbe essere stato. 

RYAN: Chi l'ha fatto sapeva che Mahila era la più piccola del gruppo.   

NOLAN: Sicuramente l'avranno portata in città, andiamo a Salem City. 

(Escono di scena. Intanto che il narratore racconta, allestire la prigione)  
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NARRATORE: Gli scagnozzi, per ordine di Zak, portarono la piccola Mahila nella vecchia prigione 

in cui avevano rinchiuso, tempo fa, il loro amico Alex. Una prigione diversa da tutte le altre. 

Dopo quanto accaduto in passato, infatti, tantissime guardie la sorvegliavano attentamente 

giorno e notte per impedire ai prigionieri di fuggire. 

(I ragazzi entrano in scena dal lato opposto)  

ASHLEY: Eccoci arrivati in città, da dove iniziamo a cercare?  

DHAN: Dividiamoci, così la troveremo più in fretta.  

NOLAN (tre sé e sé): Dove l’avranno portata? E se fosse…ci sono! La vecchia prigione di Alex, 

perché non ci ho pensato prima. 

(Nel frattempo che i ragazzi cercano in silenzio, nella zona in cui è stata allestita la prigione, 

parlano Mahila e Zak) 

ZAK: Ora te ne starai qua, voglio proprio vedere quanto impiegheranno i tuoi cosiddetti amici a 

trovarti… ammesso che vengano. 

MAHILA: Beh, mio caro, forse tu non hai mai avuto amici e non sai come vanno certe cose, ma 

puoi esser certo che i miei stanno arrivando. 

ZAK: Mai avuto amici? Non vedi che mi ascoltano tutti? Sono circondato di persone che mi 

rispettano. 

MAHILA: Ti rispettano solo perché hanno paura di te, questa non è amicizia. Noi ascoltavamo 

sempre Natan perché lui ci voleva bene e voleva che fossimo felici. I tuoi scagnozzi sono felici? 

ZAK: Non so se sono felici, ma sono stupidi, quindi non importa. E poi sempre a parlare di 

questo Natan, sei una lagna! 

MAHILA: Se l'avessi conosciuto anche tu forse ora non saresti così ostinato con noi. 

ZAK: Ah, davvero? Allora magari verrà il tuo amico Natan a prenderti visto che degli altri 

ancora non c’è traccia. 
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MAHILA: Tu proprio non capisci! Anche se non lo vediamo più, Natan è sempre con noi, nel 

nostro cuore. Credi che portami lontana dai miei amici mi faccia sentire sola? Credi davvero di 

poter farmi credere che non verranno, che non mi vogliano bene? Beh, perdi tempo. Se solo 

anche tu avessi degli amici, se solo lasciassi a qualcuno la possibilità di volerti bene, potresti 

capirmi… 

(Zak sbarra gli occhi perché non può credere a quanto ha ascoltato e indietreggia) 

ZAK (con la voce tremante): Zitta, adesso basta. (Se ne va e senza farsi vedere da Mahila si 

asciuga le lacrime) 

MAHILA: Sì, certo…torna pure dai tuoi scagnozzi.  

(Nolan arriva nei pressi della prigione. Nel tentativo di entrare, sale su uno sgabello e lascia 

cadere un sassolino allertando le guardie)   

SCAGNOZZO 1: Cos'è questo rumore? Chi c’è?  

SCAGNOZZO 2: Lascia perdere, sarà l'ennesima pietra che cade da questo tetto. Torniamo a 

sorvegliare, manca poco al cambio turno.  

NOLAN (sussurrando tra sé e sé): Cosa faccio adesso? Sarà meglio scendere di qui, rischio di 

cadere. Ma… da dove viene questa piuma? (la sua attenzione è catturata da una piuma che 

svolazza accanto a lui. 

(Entra in scena Natan) 

NATAN: Ciao Nolan, ti ricordi me? 

NOLAN (spalancando gli occhi): Ma sei davvero tu? Natan, amico mio! Allora aveva ragione 

Ashley!  Vorrei correre ad abbracciarti, ma guardami non posso fare un passo. Mi aiuti a 

scappare per favore?  

NATAN: Scappare? È questo quello che ricordi di me, del mio sacrificio? Sei sempre stato tra i 

più forti, ti sei sempre schierato dalla parte giusta.  Non avrei mai creduto di vederti un giorno 

abbandonare un’amica in difficoltà.  
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(Natan sparisce)  

NOLAN: Natan ha ragione! Se lui è qui vuol dire che Mahila non è lontana. Non posso mollare, 

resterò qui sopra fin quando le guardie non cambieranno il turno.  

(Chiudilbecco chiede ad Aron di intervenire per aiutare Nolan. Il cane si avvicina silenziosamente 

alle spalle delle due guardie e, appena lì vicino, inizia a parlare)  

ARON: Stupido, cosa fai?  

GUARDIA1 (rivolgendosi all'altra guardia): Scusa ma stai parlando con me?  

GUARDIA2: Ma chi io! Non ho detto nulla. Hai le allucinazioni?  

GUARDIA1 (ironico e aggressivo): Sì sì certo... Comunque, stupido sarai tu!  

(Le due guardie iniziano a litigare animatamente distraendosi dal sorvegliare l'ingresso della 

prigione. Aron approfitta del momento, addenta le chiavi della cella e le porta a Nolan che 

intanto è sceso dallo sgabello e corre da Mahila)  

NOLAN (felice): Mahila, finalmente, eccoti qui! Ora ti porto via con me.  

MAHILA: Ero sicura che non mi avreste abbandonato! 

NOLAN: Svelta, andiamo. È pericoloso restare qui, non c’è tempo da perdere. 

(I ragazzi scappano via e incontrano i loro amici)   

DHAN: Mahila, finalmente sei libera, abbiamo temuto tanto per te. Nolan, sei stato bravissimo.  

MAHILA: Sono contentissima di rivedervi. Grazie Nolan.  

RYAN (indicando la pietra): Ehi ragazzi, guardate lì cosa c’è… una pietra.   

CHIUDILBECCO: Questa è tua Nolan: è la pietra della forza!   

NOLAN: Forza? Perché, non ero già abbastanza forte?  
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CHIUDILBECCO: Vedi, la vera forza non si misura sollevando grossi pesi, ma non scappando 

dinanzi le difficoltà. La vera forza la dimostri quando riesci a non mollare nonostante tutto 

sembra andar male, quando vorresti gettare la spugna ma non puoi, quando, anche se 

spaventato, non abbandoni gli amici.  Caro ragazzo, tu oggi hai dimostrato di averne tanta e per 

questo sei stato premiato.   

(Nolan abbraccia glia amici e insieme escono di scena. Resta solo Chiudilbecco)  

CHIUDIBLECCO: Avete visto che coraggio ha avuto Nolan? E voi avreste mai rischiato così tanto 

per salvare i vostri amici? Chi invece, in una situazione simile a quella che hanno appena 

raccontato, avrebbe avuto paura e sarebbe tornato indietro? Capisco, non c’è da vergognarsi 

sapete? La paura è un sentimento comune a tutti. Tutti ne abbiamo, ma non bisogna lasciare 

che essa ci impedisca di agire per un bene più grande. Quando la prossima volta avrete paura, 

chiedetevi se ciò a cui state rinunciando è più o meno grande della paura che avete. Vi spiego 

meglio. Nolan era molto spaventato, la sua paura era davvero grande, ma il bene che vuole a 

Mahila era ancora più grande, perciò ce l’ha fatta. Quando nella sua testa si faceva spazio la 

paura, lui pensava alla sua amica. Capite cosa intendo? Bene, allora ripetiamo insieme ciò che 

Natan ha insegnato ai suoi amici. Pronti? VINCI LE TUE PAURE E DONA TUTTO TE STESSO! (Lo 

si ripete un paio di volte) 
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CAPITOLO 8 

BUONA IDEA  

Non può mancare: Mappa, pezzi di legno, delfini, legna da mettere sotto i piedi, pietra della 

creatività, liane, rocce, tronco. 

In scena: Ashley, Nolan, Ryan, Mahila, Ruben, Dhan, Natan, Zak, scagnozzo 1 e 2, Chiudilbecco e 

Aron  

 

(La scena ha inizio nel saloon)  

ASHLEY: Nolan, non ci hai ancora detto come hai fatto a liberare Mahila. Cos'è successo nella 

prigione?  

NOLAN (commosso): Ashley, la verità è che ho finalmente visto Natan anch'io, è stato lui a 

spronarmi a non mollare e a salvare Mahila. Avevi proprio ragione a dirmi di stare sereno.  

RYAN: Come fate a credere ad una cosa del genere? È da pazzi! Come potete continuare a 

sostenere di vedere un morto? Chi è lo stupido tra me e voi? 

RUBEN: Non siamo pazzi Ryan, se siamo già in tre a vederlo un motivo ci sarà. Forse se ci 

credessi lo vedresti anche tu.   

RYAN: A cosa devo credere? Alle vostre fantasie? Siete dei folli! Adesso basta con queste 

storie, prendiamo la mappa e incamminiamoci verso la prossima meta.  

RUBEN (prendendo la mappa e aprendola): Bene, qui indica l'isola di Mepros.  

RYAN: Perfetto, andiamo! Non c’è altro tempo da perdere.  

(I ragazzi escono di scena per qualche secondo, poi rientrano. In un angolo, predisporre a terra 

dei pezzi di legno) 

CHIUDILBECCO: Eccoci qui, benvenuti a Mepros. Mahila questa volta tocca a te trovare la pietra.  

MAIHLA (sorpresa): Tocca a me? Ne sei proprio certo? Proprio io che ho solo portato 

problemi? Scegli qualcun altro, per favore. Rischierei di mandare tutto all’aria.  
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ASHLEY: Ma no dai, non fare così! È capitato a tutti noi di creare problemi. Se ti ha scelto un 

motivo ci sarà, non fa mai errori, lo sappiamo bene. 

(I ragazzi perlustrano il territorio) 

ZAK (voce fuori campo): Ecco la barca, dobbiamo distruggerla! Solo così riusciremo a fermarli. 

Ascoltatemi bene idioti, avete già fallito tante volte, questa è la vostra ultima occasione, se 

fallirete adesso non saremo mai più amici, ritenetevi morti. Non tollererò un altro errore da 

parte vostra.  

SCAGNOZZO 2 (tra sé): Amici? Ma è impazzito? Non potrei mai essere amico di uno come 

quello. 

(Gli scagnozzi, fuori dalla scena, impauriti si mettono all'opera facendo rumori)  

ZAK (voce fuori campo): Bravi i miei scagnozzi, adesso sì che avete fatto un buon lavoro, 

possiamo andare via.  

(Aron entra in scena con un pezzo di legno in bocca e va incontro a Ryan)  

RYAN: Cosa hai in bocca Aron? Da dove viene quel legno? Non è il momento di giocare.   

ARON: Non lo so, io l'ho trovato qua vicino, dove prima c’era la nostra barca. Ce ne sono 

tantissimi, però se non vuoi giocare non fa niente.  

RYAN: Come sarebbe a dire dove prima c’era la nostra barca? È ancora lì. O sbaglio?   

ARON: No, io ho trovato solo legnetti per divertirmi. Ma non c’era nessuna barca. Forse i ragazzi 

l’hanno spostata.  

(Ryan va a controllare e scopre che la barca è completamente distrutta e decide di radunare 

tutti gli amici)  

RYAN: Correte qui ragazzi! Che disastro! La nostra nave è stata completamente distrutta.  

ASHLEY: Come faremo adesso a tornare a casa?  
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RUBEN: Dobbiamo trovare una soluzione. Cerchiamo qualcosa che ci permetta di tornare prima 

che faccia buio, altrimenti sarà ancora più difficile.  

NARRATORE: I ragazzi si divisero e andarono in cerca di qualcosa che gli permettesse di 

costruire una zattera per tornare a casa. Purtroppo, però, non trovarono nulla. In giro c’erano 

sono solo i frammenti della loro barca. 

DHAN: Mahila ma la smetti di giocare con i pezzi di legno? Perché non ci aiuti? Non vuoi 

tornare a casa?  

MAHILA: Chiudilbecco ha detto che questa prova spetta a me. Quindi… ok, ci sono. Proviamo ad 

andare a nuoto…  

(Mahila si stende per simulare un tuffo dopodiché muove le braccia per nuotare) 

ASHLEY (recuperando Mahila dall’acqua): Mahila ma che fai? Così affogherai! Non sai nemmeno 

nuotare. Non è di sicuro questo il modo giusto.  

Mahila: Grazie Ashley e scusa se ti ho fatta spaventare. (Mettendosi in piedi) Va bene, 

riproviamo. Uh, guardate là. C’è un grande tronco sulla riva!  

(Sale sul tronco e si spinge in acqua) 

MAHILA: Bambini soffiate, così arriverò dall’altra parte! 

NOLAN (vedendo che il tronco non si muove di un millimetro): Tranquilli amici, vado io questa 

volta…Mahila arrivo, resta ferma. 

MAHILA: Uffa… sono ancora a riva… ma… ci sono! Creiamo una torre umana. Vi spiego come 

fare. Noi (rivolta agli amici) saliamo uno sulle spalle dell’altro, mentre voi (rivolta ai bambini) ci 

sostenete tendendo su le braccia.  

RYAN: Mahila ma sei impazzita! Ci faremo solo male! E poi dimmi un po’, chi è che dovrebbe 

stare alla fine? 
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ASHLEY: Beh, guarda… potresti starci proprio tu. Sei o non sei forte? (Poi avvicinandosi a 

Mahila) Amica non vorrei dare ragione a Ryan, ma così ci faremo male. 

MAHILA: Scusatemi ragazzi, forse ha ragione Ryan. Le mie idee sono stupide ed anche 

pericolose a volte…  

ASHLEY: Ma no dai, non ti scoraggiare. Tu continua a pensare, sei sulla buona strada. Io credo 

in te.  

RYAN (tra sé e sé): Ho capito, devo prendere io in mano la situazione. (Rivolgendosi agli amici) 

Ragazzi, so io che dobbiamo fare!  

RUBEN: Sì dai, come no. Vuoi sempre fare tutto tu! 

RYAN: Ho visto Natan che mi ha suggerito come fare per andarcene. (Breve pausa di silenzio) 

Che c’è, se lo vedo io non mi credete? 

ASHLEY: Non è possibile che tu l’abbia visto. Non ci credo! (Rivolgendosi ai bambini) Bambini è 

vero quello che dice? Ha davvero visto Natan? 

DHAN: Ma non ti vergogni? Eppure, Natan era tuo amico. 

(Ognuno torna a pensare ad una soluzione, Mahila sconfortata si allontana dagli amici. Natan 

entra in scena ed indica a Mahila il modo per riuscire a superare il mare) 

MAHILA: Natan ma sei proprio tu? Che bello, finalmente ti vedo anche io… Ma sei sicuro che 

funzionerà?  

(Natan fa un cenno con la testa e scompare) 

MAHILA (raggiungendo gli amici): Guarda Dhan, in acqua il legno galleggia! E guarda lì, più 

avanti c'è un gabbiano in piedi su un pezzo di legno e si lascia trasportare dalle onde… (breve 

pausa) ho trovato! Ragazzi, so come tornare a casa! Venite qui!  

NOLAN: Come pensi di fare?   
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MAHILA: Useremo questi pezzi di legno come ciabatte per lasciarci trasportare in mare.  

RYAN: Ma come? La mia idea non l’avete nemmeno voluta ascoltare, invece assecondate 

questa sciocchezza? 

DHAN: Ryan, se io fossi in te starei zitto!  

CHIUDILBECCO: Buona idea Mahila, ma come vi farete trasportare? Voi non siete leggeri come 

un gabbiano!  

ASHLEY (scoraggiata): È vero, sembra quasi impossibile.  

MAHILA: Chiudilbecco, noi abbiamo te, tu sei bravo nelle cose impossibili e questa fa proprio al 

caso tuo. Parla con i delfini e chiedi il loro aiuto.  

CHIUDILBECCO: Hai ragione Mahila, ci penso io! Andrò a chiedergli aiuto. Quelli laggiù li conosco 

anche, sono Lily e Beth. (Chiudilbecco va a parlare con loro e poi torna dai ragazzi) Ragazzi, ci 

aiuteranno! Ma, affinché possano farcela, è necessario che ognuno di voi si leghi con delle liane 

ad un delfino. Una volta messe delle tavole di legno sotto i piedi sarà semplice per loro 

trascinarvi. Una sorta di surf… sarà anche divertente! 

(I ragazzi arrivano sulla sponda e si liberano dalle liane)  

MAHILA: Ciao Lily, ciao Beth, grazie! A presto.  

RUBEN: Guardate lì! C'è una cosa luccicante conficcata tra quelle rocce in riva al mare.   

(I ragazzi si avvicinano curiosi allo strano oggetto luccicante)  

DHAN (esclama felice): È la pietra che stavamo cercando!  

CHIUDILBECCO: Mahila, sei stata capace di rendere possibile qualcosa che tutti credevano 

impossibile. Sei riuscita ad andare oltre l’apparenza e vedere in quei delfini e in quei pezzi di 

legno una soluzione e questo è stato possibile perché hai riscoperto in te la creatività. 

ASHLEY (abbracciandola entusiasta): Bravissima Mahila, sapevo che ce l’avresti fatta! 

***FREEZE***  

 

 



58 
 

 

CHIUDILBECCO: Visto che brava la nostra Mahila? Voi cosa avreste fatto al suo posto? 

Qualcuno aveva pensato ad una soluzione diversa dalla sua? Vedete bambini, a volte si crede 

che le cose possano essere fatte in un solo modo: il nostro, ma non è proprio così. Ci sono 

tantissimi modi per poter fare le cose e sono tutti giusti e validi. Ripetiamo insieme: ESISTONO 

INFINITE POSSIBILITÀ PER FARE IL BENE: CREIAMONE ALTRE! 

***STOP FREEZE*** 
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CAPITOLO 9 

TUTTO PUÒ CAMBIARE  

Non può mancare: sedia, baule, pezzo di mappa, sacco con pietre, pietre rotte, pietra della 

fiducia  

In scena: Zak, Natan, Ryan, Mahila, Ashley, Nolan, Ruben, Dhan, Aron, Chiudilbecco, scagnozzo 1 

e 2  

 

(Zak entra in scena e inizia a frugare nel saloon)  

***FREEZE*** 

CHIUDILBECCO: Che disastro, povero Zak! Ha capito che i suoi scagnozzi non potranno aiutarlo 

come vorrebbe e allora ha pensato di dover fare tutto da solo. Ricordate una delle regole di 

Natan bambini, quella sul non prende decisioni da soli? Proviamo a ripeterla? PRIMA DI 

PRENDERE UNA DECISIONE ASCOLTA SEMPRE BUONI CONSIGLI. Purtroppo, Zak non ha dei veri 

amici e per questo che non capisce di star sbagliando, non ha un amico che sappia dirglielo. Ma 

come possiamo fare? (Cammina avanti e indietro in cerca di una soluzione) Questa volta è dura! 

Qualcuno di voi vorrebbe provare a fargli capire che sta un po’ esagerando, che questi ragazzi 

non stanno facendo nulla di male, che non è il caso di essere tanto arrabbiati con loro solo 

perché erano amici di Natan? (Chiama uno dei bambini che si propone) Okay, provaci tu, ma 

cerca di essere convincente (lo fa avvicinare a Zak, che resta immobile perché ancora in freeze, 

per parlargli). Molto bene! Speriamo che questo possa bastare, ma se non dovesse essere 

sufficiente ho già un’altra soluzione. Ehi Natan, amico, dai entra. (Natan entra e saluta i bambini) 

I nostri amici qui si sono impegnati molto per convincere Zak, ma come ben sa lui ha la testa 

dura, quindi, se non dovesse essere bastato il loro incredibile aiuto, dovrai entrare in scena tu. 

NATAN: Tranquillo Chiudilbecco, sono pronto! 

CHIUDILBECCO: Bene! Ci siamo allora. 

***STOP FREEZE*** 

(Natan resta in scena, ma defilato in un angolo. Zak riprende a frugare nel saloon) 
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ZAK: Dove avranno nascosto il tesoro quegli stupidi mocciosi? (Alzando una sedia) Qui non c’è. 

(Camminando inciampa in un baule) Accidenti! Da dove salta fuori questo coso. (Aprendo il 

baule) Proviamo a dargli un’occhiata.   

NATAN (restando distante): Hai per caso perso qualcosa? Posso aiutarti?  

ZAK (sobbalzando): Chi ha parlato? (Si gira per cercarlo) Chi sei? Non conosco la tua voce.  

NATAN: Non puoi conoscerla, non l’hai mai davvero ascoltata. Provo a rinfrescarti la memoria, 

hai parlato molto spesso di me negli ultimi tempi.  

ZAK: Io di te? E perché mai avrei dovuto parlare di te?   

NATAN: I manifesti per strada non ti dicono niente? Hai capito chi sono ora? 

ZAK (sconvolto): Ma tu sei…no… non può essere…  

NATAN: Di’ il mio nome.  

ZAK: Natan…ma non eri morto? Vi state prendendo gioco di me? Smettetela con questa messa 

in scena, stupidi ragazzini.  

NATAN: Per te è più comodo credere che io non sia davvero qui. Non è vero? 

ZAK: Se sei davvero tu, fatti vedere. 

(Natan si fa avanti. Zak indietreggia spaventato) 

ZAK: Ma…come è possibile che tu sia qui?  

NATAN: Cosa stai cercando? 

ZAK: Il tesoro che hanno trovato i tuoi amici. Deve essere assolutamente mio. Io saprò come 

usarlo, loro invece sono solo degli stupidi ragazzini. 

NATAN: Vedi Zak, sei talmente accecato dal potere da non aver capito proprio niente. Non 

esiste nessun tesoro, o almeno non quello che intendi tu. Ciò che i miei amici stanno cercando 

è la ricchezza nel loro cuore. Adesso tutti hanno più fiducia nelle proprie capacità. 
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ZAK: Mi stai mentendo… non è possibile. E io avrei fatto tutta questa strada per niente?  

NATAN: Zak tu non hai bisogno di un tesoro per rendere piena la tua vita ma hai bisogno di 

rendere la tua vita un tesoro per gli altri. Pensi davvero di essere riuscito a catturare Mahila da 

solo? Volevo che le parlassi, sapevo che non le sarebbe successo nulla. Ho sperato che 

ascoltandola potessi aprire il tuo cuore all’amicizia, ma hai la testa dura. 

ZAK (voce che trema): Aprire che? Io non ho bisogno di nulla, tantomeno di amici. 

NATAN: Proprio non vuoi capire! Se solo me lo permettessi anch’io potrei essere tuo amico e se 

proprio io non ti piaccio lascia che qualcun altro lo sia per te. Tutti hanno bisogno di qualcuno 

che gli voglia bene, anche le teste dure come te! Pensaci… 

(Natan, senza dar modo a Zak di replicare esce di scena) 

ZAK: No! Non te ne andare così. (Rivolgendosi ai bambini) Ehi bambini, dove è andato? Avete 

sentito anche voi? Oppure ho immaginato tutto? (Inizia a camminare nervosamente avanti e 

indietro) Secondo voi era tutto vero quello che ha detto? Anche voi pensate che abbia bisogno 

di un amico? 

(Dopo la risposta dei bambini si siede e inizia il suo monologo) 

E se avessi sbagliato tutto? Forse avete ragione… 

Non ci posso credere, ho cercato un tesoro che non esiste, ho perso tempo, ho messo in 

pericolo la loro vita e per cosa?   

Ah, se penso ai miei scagnozzi…chissà cosa diranno di me! Aveva ragione quella ragazzina, non 

sono davvero affezionati a me, hanno solo paura. E adesso? Sono solo e non so neanche da 

dove iniziare! 

Bambini, voi potete aiutarmi? Cosa bisogna fare per avere un amico? (Ascolta le risposte dei 

bambini) Posso provarci, magari quei ragazzini potrebbero essere miei amici, o forse no. Voi 

che pensate? Forse dopotutto quello che ho combinato non vorranno neanche ascoltarmi, cosa 

faccio?  Avete ragione! Bisognerà innanzitutto chiedergli scusa, voi mi aiuterete? 

(Zak raggiunge i ragazzi che intanto entrano in scena dal lato opposto a quello in cui lui si trova) 
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ZAK: Ragazzi ho da dirvi una cosa. So che vi sembrerà assurdo e che non mi crederete mai, ma 

ho incontrato Natan…  

RYAN: Ci risiamo, un altro che dice bugie. E quando l'avresti visto? 

ZAK: Poco fa, ha detto che mi vuole bene e che vorrebbe essere mio amico io però non avevo 

mai pensato di poterne avere uno. 

ASHLEY (rivolgendosi agli amici): Ragazzi in effetti questa è una cosa da Natan. E se fosse vero? 

ZAK: Non so perché abbia deciso di parlare con me… infondo sapete che non sono mai stato un 

suo ammiratore, ma è grazie a lui se ho capito i miei errori. Bambini, ora tocca a voi… potete 

dirgli che non sto mentendo? Che davvero ho visto Natan e che ho veramente riflettuto sui 

miei errori? 

NARRATORE: Gli scagnozzi di Zak, ignari di quanto fosse accaduto e cercando di guadagnarsi 

finalmente la stima del loro capo, escogitarono un piano per prendere le pietre ai ragazzi. 

(La scena è divisa in 2: da un lato Zak e i ragazzi che parlano tra loro, dall’altro si svolge la scena 

degli scagnozzi) 

SCAGNOZZO 2: Abbiamo preso tutto il necessario?  

SCAGNOZZO 1: Sì, ho portato i panini, ho fatto anche il tuo preferito. Tu l’hai presa l’acqua? 

SCAGNOZZO 2: Ma non è mica una gita?    

SCAGNOZZO 1: Lo so, ma bisogna pur mangiare…  

SCAGNOZZO 2 (tirandolo per la maglietta): Mi stai dicendo che non hai portato nient’altro? 

Come faremo a prendere le pietre senza tutto l’occorrente? (Arrabbiandosi e lasciandolo 

andare) Ho capito dai, dovremo farlo alla vecchia maniera!  Tu stai fermo qui, mi raccomando. 

SCAGNOZZO 1: Ma qui in questo posto o qui un po' più in là? 

SCAGNOZZO 2(rivolto ai bambini): Bambini, siete la mia unica speranza. Dato che lui non mi è 

mai d’aiuto, aiutatemi voi adesso. Mi dite quando posso andare? 
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(Scagnozzo 2 al segnale dei bambini va verso i ragazzi in modo furtivo e prova a prendere il 

sacco. Si compie la scena narrata) 

NARRATORE: Lo scagnozzo si avvicinò ai ragazzi. Aron lo vide e subito iniziò ad abbaiare. 

Spaventato, lo scagnozzo afferrò il sacco e scappò via, ma il cane lo inseguì e gli azzannò il 

pantalone trattenendolo. 

SCAGNOZZO 2 (fa un fischio all’amico): Prendi! (Gli lancia il sacco) 

SCAGNOZZO 1: Vorrei, ma mi hai detto che non posso spostarmi da qui, come faccio?   

(Il sacco cade e le pietre si rompono) 

SCAGNOZZO 2: Sei un buono a nulla. 

SCAGNOZZO 1: Ma come… tu mi hai detto di non muovermi. Per una volta che ti do ascolto.  

SCAGNOZZO 2 (arrabbiato): È più facile ragionare con quello stupido cagnaccio che con te!  

(I ragazzi raggiungono lo scagnozzo 1)  

NOLAN (correndo verso il sacco e prendendolo): Hanno provato a rubarci le pietre! 

RUBEN (afferra il sacco e lo apre): Oh no, il nostro duro lavoro è andato in frantumi!  

(Zak raggiunge i ragazzi)  

RYAN: Vedete ragazzi! Chi nasce tondo non muore quadrato! Avete subito dato fiducia alle sue 

parole e vedete? Ci stavano per derubare.  

ZAK: Ma cosa avete combinato? Da quando prendete da soli le decisioni?   

SCAGNOZZI: Scusa capo, scusa. Lo abbiamo fatto per te. Volevamo farti una sorpresa. 

SCAGNOZZO 1 (gioioso): Tra poco è anche il tuo compleanno!  

ZAK: Siete i soliti imbecilli! Ora siamo dalla loro parte! Ho capito che stavamo sbagliando tutto. 

(Rivolgendosi ai ragazzi) Dovete credermi, io non sapevo di questa cosa! Ma tranquilli, nulla è 

perduto, vi aiuterò io!  
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SCAGNOZZO 1 (perplesso): Ssss-cusi capo, ma ho sentito bene? 

ZAK: Sì, hai sentito bene. Ci sono troppe cose da spiegare, ma non preoccuparti, non è colpa 

vostra. Avanti, venite qui (si abbracciano tutti e 3). 

ZAK (mostrando il pezzo di mappa): Sicuramente non vi fidate ancora di me, ma lasciate che vi 

sorprenda!   

RYAN: Proprio tu! Come farai ad aiutarci? Ci ingannerai di nuovo! 

ZAK (mostrando il pezzo di mappa): Ho ancora il pezzo di mappa che vi manca!   

MAHILA: Che ce ne facciamo della mappa, ormai tutte le pietre sono distrutte!  

RUBEN: Non sarò mai più coraggioso!  

ARON: Ma che dici?  

NOLAN: Basta è davvero troppo, ora torniamo a casa, abbiamo fallito.  

RUBEN: Vedi anche Nolan è scoraggiato e vuole mollare tutto!  

CHIUDILBECCO: Ragazzi cosa vi sta succedendo? Eravate davvero convinti che ciò che avete 

conquistato era custodito nelle pietre? In realtà il dono di ciascuna pietra è dentro di voi, non 

dimenticatelo mai! Ora bisogna portare a termine ciò che è stato iniziato.   

Bambini, aiutiamoli a ricordare tutto ciò che hanno conquistato.  

(Far elencare solo i doni legati alle pietre: coraggio, creatività, intelligenza, forza e pazienza)  

ZAK: Chiudilbecco ha ragione, non ci arrendiamo!   

ASHLEY: Ma hai visto quanto è lontana la prossima meta? Come ci arriviamo alle Cascate 

Arcobaleno?  

ZAK: Io so come fare! Per arrivare lì, dobbiamo attraversare il mare del Rum e lo faremo con la 

mia barca.  

SCAGNOZZO 1: Capo, andiamo a preparare le provviste per il viaggio?  
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ZAK: Sì, ma questa volta non combinate guai, mi raccomando!  

SCAGNOZZO 1 (sgomitando l’amico e andando via): Quindi adesso siamo loro amici? Finalmente 

posso giocare con il pappagallo.  

DHAN: Ragazzi siete impazziti? Sulla barca con questo impostore?  

MAHILA: Dhan ha ragione! Non possiamo fidarci!  

(I ragazzi discutono animatamente)  

RYAN: Dhan non dire così, lo so che sono stato il primo a dubitare di lui, ma ci ha dato prova 

che possiamo fidarci e che è veramente cambiato.  

(I ragazzi ascoltano Ryan e così decidono di seguire Zak. Notano un luccichio che cattura la loro 

attenzione) 

MAHILA: Cos’è quello?  

NOLAN (avvicinandosi): Guardate un’altra pietra!  

RUBEN: Zak questa l’avevi tu? L’hai trovata prima di noi? 

ZAK: No! Non so cosa sia. Non l’ho mai vista prima. Per fortuna sono sempre stato un passo 

dietro a voi.  

CHIUDILBECCO: Appartiene a Ryan. Finalmente hai superato la tua prova: la fiducia! Vedi Ryan, 

in passato ti sei fidato solo delle tue capacità, ma come hai potuto vedere non ti hanno portato 

a nulla! Stavolta hai capito che non puoi farcela da solo, bisogna fidarsi degli amici e accettare 

il loro aiuto.  

(Tutti felici abbracciano Ryan che dà il cinque a Chiudilbecco)  

ARON: Ragazzi è ora di andare, raggiungiamo la barca!  

***FREEZE***  
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CHIUDILBECCO: Avete visto bambini? Anche Zak è diventato buono ed ora è anche lui nostro 

amico. Voi avete mai conosciuto qualcuno che all’inizio vi sembrava cattivo, ma che poi è 

diventato vostro amico?  

Ryan ha imparato finalmente a fidarsi degli altri e a “correggere i suoi amici ma con gentilezza” 

senza arrabbiarsi come faceva sempre, proprio come dice la regola di Natan. Ripetiamola 

insieme “CORREGGI I TUOI AMICI MA CON GENTILEZZA”. 
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CAPITOLO 10 

PASSAPAROLA  

 Non può mancare: rami, liane, cesta grande, mappa, pietre arcobaleno, pallone, musica “Intro - 

UEFA Champions League”. 

In scena: Dhan, Mahila, Ryan, Nolan, Ashley, Ruben, Natan, Zak, scagnozzo 1 e 2, Chiudilbecco, 

Aron, squadra, mister. 

 

(Insieme con Zak i ragazzi si apprestano a raggiungere il luogo per recuperare l’ultima pietra) 

DHAN: Ragazzi, proviamo ad unire i due pezzi della mappa.  

MAHILA: È impossibile per me… io non sono mai stata brava con i puzzle.  

RYAN: Ma che c’entra? Sono solo due pezzi. Dai qua! Ti mostro come fare, (sorridendo)è più 

facile di quello che credi. 

RUBEN (guardando finalmente la mappa unita): Guardate qui! Non si vedeva prima… è 

comparso un altro luogo. Ma dove si trova? Qualcuno lo conosce? 

ZAK: Vi posso aiutare io! (Indicando sul pezzo il punto preciso) Questo è il punto dove un tempo 

abitava la tribù dei Sussurri.  

RYAN: Bene, bisognerà dividersi di nuovo. Allora…  

ZAK (interrompendo Ryan): No, è troppo pericoloso, non vi lascerei mai andare da soli. Insieme 

riusciremo anche a difenderci meglio dagli animali feroci. E poi, solo io conosco la strada.  

RYAN: Va bene Zak…sono certo che saprai cosa fare. Probabilmente l’ultima pietra sarà proprio 

tua.  

ASHLEY: Ma a proposito delle pietre… dove è finito Chiudilbecco? 

ZAK: Forza non abbiamo tempo da perdere, ci penseremo dopo. 

(Escono tutti di scena. Entrano: Natan, Chiudilbecco e Aron)  
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CHIUDILBECCO: Aron, vedi quella buca? Cerca di allargarla e renderla più visibile, altrimenti non 

la vedranno mai. Natan, intanto, tu cerca dei rametti e spargili qui intorno, io nel frattempo 

recupererò qualche liana.  

NATAN: Qual è il tuo piano? Perché stiamo facendo tutto questo? 

CHIUDILBECCO: Gli do gli strumenti, starà a loro poi capire come usarli. La cosa importante è 

che non si sentano abbandonati nonostante la nostra assenza.  

ARON: Ce la faranno, vero?  

CHIUDILBECCO: Sì, se saranno bravi!  

NATAN: Devono! Da qui tutto avrà inizio.  

(Aron e Chiudilbecco escono di scena. Entrano Ryan e Ruben impegnati nella loro ricerca e 

vedono Natan. La scena si svolge in un luogo che non sia quello dove sono stati posti i rametti e 

le liane)  

RYAN (Sconvolto dalla visione dell’amico): Natan… ma sei davvero tu? Com’è possibile? 

(Indietreggia spaventato come se avesse visto un fantasma, poi rivolto verso Ruben) Ruben, ma 

è reale? Allora avevate ragione? Non mi sembra possibile…  

RUBEN (tenendolo per mano): So che è difficile da credere, ma ora riesci a vederlo perché in te 

è cambiato qualcosa. Pensaci amico… ricordi il Ryan del discorso in piazza? Ti senti la stessa 

persona?  

NATAN: Ryan, Ruben ha ragione. Ah, quasi dimenticavo, è fondamentale, per superare questa 

prova, che voi l’affrontiate tutti insieme. Dev’essere un gioco di squadra.   

(Sparisce uscendo di scena. Entrano gli altri ragazzi)  

RYAN (ancora sconvolto, ma con enfasi): Ragazzi è assurdo quello che ci è successo. Ho visto 

Natan! Non riesco davvero a crederci che sia vivo. È stato bellissimo vederlo.     

ASHLEY (entusiasta): Finalmente lo hai visto con i tuoi occhi.   

 

 



69 
 

 

RYAN: Sì…mi sento uno stupido ad aver dubitato delle vostre parole. Ha detto che è 

fondamentale stare insieme, non dimentichiamolo.  

RUBEN: Dobbiamo solo pensare a come fare, ma sono sicuro che supereremo l’ultima prova.  

ASHLEY: Dai, venite tutti qui! 

(I ragazzi si abbracciano, poi formano un cerchio e inventano un motto che ripetono a voce alta) 

[Motto: Noi ci abbiamo sempre creduto: ora su, passaparola, chi si ferma è perduto!] 

DHAN: Ragazzi, laggiù vedo una buca! Potremmo entrarci per vedere se c’è la pietra.  

MAHILA: E come faremo a tornare su una volta scesi? 

DHAN: Mahila ha ragione! È necessario che qualcuno aspetti su.    

RUBEN: Sì, è una buona idea. In questo modo eviteremo di farci male e saremo pronti ad 

intervenire se fosse necessario. 

DHAN: Esatto! L’unico problema è: come caleremo qualcuno lì sotto?   

MAHILA: A questo penso io! Serviranno dei rami, così potrò intrecciarli per farne una cesta. Con 

le liane poi, potremo calarli giù.    

NOLAN (raccogliendo un rametto da terra): Eccoli! Qui ce ne sono tantissimi (avanza) e qui ci 

sono anche delle liane! Sembra fatto apposta!    

ASHLEY: Sì ragazzi, ma chi avrà il coraggio di scendere fin lì? È spaventoso!   

RUBEN: Ci vado io e porterò Zak con me nel caso la prova fosse davvero per lui.   

RYAN (fiducioso): D’accordo ragazzi, siamo nelle vostre mani. (Rivolgendosi a Zak) Tu sei il più 

coraggioso e tra l’altro non hai mai avuto il piacere di scoprire una delle pietre della vita. La 

sensazione è fantastica! Nel momento in cui la ricevi qualcosa cambia in te.   
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ASHLEY: Nolan io e te resteremo qui, così io ti avviserò se loro dovessero avere bisogno di 

aiuto e tu potrai tirarli su. Ruben e Zak voi avrete solo pochi minuti per riuscire a trovare la 

pietra prima che Nolan dovrà tirarvi di nuovo su. È troppo pericoloso farvi restare lì a lungo.  

NOLAN: D’accordo Ashley, se Ruben e Zak sono pronti, iniziamo.   

RUBEN e ZAK (mettendosi nella cesta): Prontissimi!   

(I ragazzi, seduti in una grossa cesta, saranno posizionati più avanti rispetto agli altri)  

ZAK (seduto nella cesta): Ragazzi, eccola! L’abbiamo trovata.    

RUBEN: Tirateci su!   

(I ragazzi tirano la cesta per riportare Zak e Ruben vicino a loro. Una volta arrivati e usciti dalla 

cesta, i ragazzi si accorgono che, al suo interno, c’è una pietra arcobaleno per ognuno di loro) 

ASHLEY: Guardate, che meraviglia!   

RYAN: Ragazzi, adesso abbiamo tutti una pietra uguale! 

(Entra in scena Aron che cerca di prendere la coda di Chiudilbecco)  

DHAN: Finalmente siete tornati! Che fine avevate fatto? È da stamattina che vi cerchiamo.  

MAHILA (rivolgendosi a Chiudilbecco): Guarda cosa abbiamo trovato (mostrandogli l’ultima 

pietra). Ne abbiamo sette uguali.  

CHIUDILBECCO (compiaciuto): Ragazzi siete stati eccezionali. Anche senza di me, siete riusciti a 

portare a termine l’ultima prova. È tutto merito di quello spirito di cui vi parlavo e che adesso 

avete ritrovato. Questa è la pietra dell’unione.   

ASHLEY: Grazie Chiudilbecco, sei stato davvero prezioso per noi.  

CHIUDILBECCO: C’è anche qualcun altro che è fiero di voi. Ora voltatevi tutti.  

(Entra in scena Natan)  
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NATAN: Che fate lì impalati? Correte ad abbracciarmi! (Dopo l’abbraccio continua) Siete stati 

davvero fortissimi, sono fiero di voi! 

RYAN: Ma perché io ci ho messo così tanto a vederti?  

NATAN: Perché non ci hai creduto abbastanza.  

Capisco che sarà difficile, ma adesso dovrete raccontare a tutti che la morte non fa paura 

quando la vita è donata, non fa paura perché è vinta. Dovrete raccontare a tutti della bella 

esperienza che avete vissuto. Proprio come è stato per voi, molti vi crederanno, altri no, alcuni 

vi verranno contro, altri ancora (guardando Zak) comprenderanno i propri errori. Non sarà 

facile, ma sarà bello.  

RYAN: Amico, da oggi la nostra missione sarà il passaparola.  

(Natan con il sorriso sulle labbra esce di scena insieme a tutti gli altri. Restano: Chiudilbecco, 

Ruben e Aron che passeggiano)  

CHIUDILBECCO: Vieni Ruben, parliamo un po’. 

RUBEN: Aspetta vorrei dire prima io una cosa a te. Vorrei ringraziarti perché adesso, alla fine di 

tutto, ho capito che fin dall’inizio sei sempre stato tu a starmi accanto. Anche quando ero triste 

per la sconfitta e le prese in giro dei miei amici.  

Nonostante la partita non sia andata bene, quella piuma mi ha dato la possibilità di venire fin 

qui e di conoscere tanti nuovi amici, di fare nuove esperienze, di credere di più in me stesso e di 

capire che è possibile trovare del bello in ciò che non lo sembra affatto.  

CHIUDILBECCO: È proprio vero che sembri diverso rispetto a come sei arrivato, non trovi anche 

tu? Sapevo di poter contare su di te. Appena ti ho visto, ho scorto una luce dentro il tuo cuore 

che mi ha dato la conferma di aver trovato finalmente la persona di cui tutti noi avevamo 

bisogno. E penso proprio che anche tu adesso sia diventato più sicuro di te e delle tue capacità. 

Ascoltati… hai smesso anche di balbettare!  

RUBEN (stringendo la piuma tra le mani): Sì, è vero, mi sento completamente diverso.  
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CHIUDILBECCO (arrivati davanti ad una siepe ed indicandola): Ti ricorda qualcosa? Questo è 

stato il tuo lasciapassare per arrivare fin qui e potrà riportarti indietro.   

RUBEN: È arrivato il momento dei saluti quindi, giusto?  

ARON: Mi mancherai tantissimo Chiudilbecco. Grazie ancora per avermi donato l’uso della 

parola.  

CHIUDILBECCO: Vai amico, non ringraziarmi di nulla. Voglio lasciarti un altro piccolo dono: 

dall’altra parte solo Ruben capirà quello che gli dirai, per tutti gli altri sarai un semplice cane. 

RUBEN: Mi verrai a trovare? E mi saluterai tutti?  

CHIUDILBECCO: Verrò tutte le volte che ne avrai bisogno. Ora qualcosa mi dice che ti aspetta 

un’altra missione dall’altra parte. 

(Chiudilbecco accompagna Ruben e Aron dietro la siepe. Questi escono di scena e rientrano dopo 

qualche minuto. Intanto in scena entrano le squadre per giocare la finale di calcio. Ruben e Aron 

rientrano sulle note di “Intro - UEFA Champions League” e si dirigono verso il luogo della partita) 

MISTER: Dov’eri finito? Abbiamo bisogno di te. Luca si è fatto male e c’è tutto il secondo tempo 

da giocare. Ci basta solo un goal per vincere!   

RUBEN: Va bene mister, stavolta sono pronto. (Poi rivolgendosi sottovoce ad Aron) È questa la 

mia missione, giusto? (Ruben entra in campo, poi urla ad un compagno di squadra) Dai a me, lo 

calcio io!  

TELECRONISTA: Ed ecco il numero 10 che si fa passare la palla dal numero 6, e…c’è quasi 

signori, corre, corre, sorpassa tutti gli avversari che tentano di prendergli la palla… è davanti 

alla porta signori… (urlando in modo euforico) signori tira la palla e… 

(Entra Chiudilbecco che ruba la scena) 

***FREEZE*** 

CHIUDILBECCO: Secondo voi come andrà a finire? 

FINE 

 


